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richieste dallo Statuto e dalla legge eletto- ! 
rale, ha dichiarato valida l'elezione medesima; 

Collegio di Calatafìmi, Lampiasi Ignazio. 
Do atto alla Giunta delle elezioni di questa 

sua comunicazione e, salvo i casi d' incompa-
t ibi l i tà preesistenti e non conosciute sino a 
questo momento, dichiaro convalidata l'ele-
zione medesima. 

Interrogazioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca lo svol-
gimento d' interrogazioni. 

La prima è quella dell' onorevole Falcioni 
ai ministri dell ' interno e dei Lavori pubblici 
« per sapere se di fronte ai gravissimi danni 
da cui venne colpita la Vallata dell'Ossola a 
seguito dei nubifragi scatenatisi su quella 
regione il 24 e 27 agosto ultimo scorso, in-
tendano assumere pronti ed efficaci provve-
dimenti, nel l ' in tento di sollevare tante vit-
t ime dall 'at tuale miseria, e di prevenire ul-
teriori pericoli e conseguenti danni. » 

È presente l'onorevole Falcioni ? 
(Non è presente). 

Decade la sua interrogazione. 
Viene ora l ' interrogazione dell'onorevole 

Lollini al ministro guardasigil l i « per sapere 
se creda che la Procura generale presso la 
Corte d'appello d'Ancona provveda alla ret ta 
e sincera applicazione della legge, quando 
spinge i sequestri in dànno della libera 
stampa fino al punto di colpire alcune pa-
gine di un recente scritto del nostro collega, 
onorevole Luigi Lucchini, riprodotto nel gior-
nale Il Cigno senza commento alcuno. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato di 
grazia e giustizia ha facoltà di rispondere 
all ' interrogazione dell'onorevole Lollini. 

Balenzano, sotto-segretario di Stato per la gra-
zia e giustizia. Ad istanza del pubblico mi-
nistero presso la Corte d'appello di Ancona 
furono dal giudice istruttore ordinati seque-
stri di giornali. Fra questi fuvvene uno dal 
titolo II Cigno, che riportava i brani di un 
articolo dell'onorevole Luigi Lucchini. L'ono-
revole Lollini mi domanda ora che cosa crede 
il Ministero di questo contegno della procura 
generale in materia di sequestri di giornali. 

I l Ministero non crede e non ha in que-
sto da creder nulla. I l Ministero attuale non 
ha fat to alcuna circolare ne pubblica nè se-
greta, nè generale nè particolare intorno al 

sequestro dei giornali, imperocché, seguendo 
i metodi dei ministr i precedenti, intende che 
si applichi unicamente ed esclusivamente la 
legge, la quale non permette la licenza della 
stampa come non autorizza rigori ingiusti , 
inopportuni ed inefficaci. Ma quale è l'ap-
plicazione di questo principio nel quale sono 
stati tu t t i d'accordo i ministr i guardasigilli? 

Io credo che il ministro guardasigill i non 
debba entrare in apprezzamenti sul modo in 
cui si applica la legge; e ripeto che nel 
caso speciale t rat tasi di sequestri ordinati 
dal giudice istruttore. Ma se anche non si 
t rat tasse di questo ed invece dell 'azione del 
pubblico ministero, è evidente che . il Go-
verno nell'esercizio dell 'azione penale del 
pubblico ministero non deve avere ingerenza 
alcuna. Imperocché l ' indipendenza del pub-
blico ministero per le leggi at tuali deve es-
sere egualmente r ispettata come quella di 
qualunque magistrato. 

Ad ogni modo, ripeto che nei fat t i di 
Ancona il sequestro fu ordinato dal giudice 
istruttore. Unica garanzia quindi è il giudi-
zio che deve succedere al sequestro. E difat t i 
vi sarebbe stato giudizio se non fosse inter-
venuta l 'amnistia, la quale ha reso impos-
sibile il giudizio stesso, quindi ogni apprez-
zamento, ogni valutazione da parte del guar-
dasigilli, per usare una frase dell'onorevole 
Zanardelli , sarebbe sovversiva dell 'ordine so-
ciale; imperocché bisogna evitare a qualunque 
costo ogni ingerenza ed ogni intervento del 
potere esecutivo in ogni ramo del potere 
giudiziario. 

Queste sono le dichiarazioni che io posso 
fare all'onorevole Lollini (Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Lollini per dichiarare se sia o no so-
disfatto. 

Lollini. Io non posso non consentire con 
l'onorevole sotto-segretario di Stato nel con-
cetto di massima che ha espresso con le pa-
role finali del suo breve discorso, che cioè 
il Governo non deve esercitare sull 'opera del-
l 'autorità giudiziaria influenza alcuna. Però 
io mi sono permesso di r ichiamare l 'at ten-
zione dell'onorevole ministro guardasigil l i 
sopra l'azione non dell 'autorità giudicante, 
ma del Pubblico Ministero che, come si sa? 

è il rappresentante del potere esecutivo presso 
l 'autorità giudiziaria. Come molte volte i 
minis t r i , guardasigil l i hanno creduto op-
portuno di r ichiamare gli ufficiali del Pub-
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blioo Ministero, con circolari che sono note 
a tutt i , ad una più rigorosa applicazione 
della legge, quando pareva ad essi che non 
facessero uso abbastanza frequente delle fa-
coltà ad essi consentite dall ' Edi t to sulla 
stampa, così io credo che quando il ministro 
guardasigil l i abbia notizia che da par te del 
Pubblico Ministero si ecceda nell 'esercizio 
di queste facoltà, e si proceda con quel rigore 
inopportuno, che l'onorevole sotto-segretario 
di Stato mi è parso abbia voluto biasimare 
con le sue stesse parole, allora io credo che 
sarebbe veramente il caso che il ministro 
agisse presso questi suoi rappresentant i , 
presso cioè gli ufficiali del Pubblico Mini-
stero, r ichiamandoli ad una più esatta e sin-
cera interpretazione della legge. Perchè quello 
che io mi proponeva con la presentazione 
della mia interrogazione si r iduceva appunto 
a questo,* che il Ministero, reso edotto del 
troppo f requente succedersi di sequestri ad 
opera di molte Procure Generali, e special-
mente della Procura Generale di Ancona, e 
tenendo conto del caso speciale, veramente 
tipico, che ha dato argomento alla mia in-
terrogazione, volesse r ichiamare i Procuratori 
Generali, in genere, e quello di Ancona in 
ispecie, ad una più leale ed onesta applica-
zione della legge. E, onorevoli colleghi, il 
caso che è accaduto in Ancona è veramente 
tipico. Fra gli al tr i articoli sequestrati vi 
sono due pagine circa tolte di peso dal bel-
lissimo articolo scritto dall 'onorevole collega 
nostro Luigi Lucchini, consigliere di Cassa-
zione {Oh! oh!) due pagine riprodotte dall 'ar-
ticolo Diagnosi dolorosa, pubblicato nella Rivinta 
penale del settembre scorso. E notate che a 
queste pagine non si fa seguire nel giornale 
commento di sorta; è la r iproduzione semplice 
di una parte notevole di quell 'articolo, e nem-
meno fat ta interpolatamente, in modo che si 
possa dire che si sono prese qua e là delle 
frasi determinate, allo scopo di raggiungere 
capziosamente un determinato effetto; ma sono 
pagine intere che sono state r iprodotte in 
modo puro e semplice nel giornale II Cigno. 

Orbene, è proprio così. Oltre che per al tr i 
articoli, il procuratore generale della Corte 
di appello di Ancona ha creduto di richie-
dere il giudice istruttore di procedere anche 
per questo articolo; ed il giudice istruttore 
si sa che in questi casi, salvo il giudizio 
più tardi, non fa che accedere alle domande 
del procuratore generale. I l fat to è insomma 

che il sequestro avvenne e f ra gli articoli 
sequestrati vi furono anche le pagine bellis-
sime, e degne di ogni considerazione del-
l'onorevole Lucchini. 

Ed è strano, onorevoli colleghi, che si 
sia persino sequestrata una statistica che 
era pubblicata nello stesso numero del Cigno 
perchè in un altro articolo non vi sono che 
cifre statistiche riprodotte da giornali tede-
schi e di scrittori r inomati in materia, f ra 
cui il professore Sax. 

Un terzo articolo pure è stato sequestrato, 
il quale e'ra inti tolato « Il bifolco e i buoi », 
articolo che aveva una conclusione che, se mi 
permette la Camera, leggerò.... 

Presidente. No, no, onorevole Lollini . 
Lollini. Allora ne dirò la conclusione. Era 

una tavoletta e il giornale, t raeva come suol 
farsi, la morale dalla favola e diceva: la 
morale è questa, che non bisogna odiare i 
proprietari , che è ingiusto odiare i ricchi, 
che non bisogna prendersela contro di essi, 
che non bisogna compiere nessuna opera di 
violenza nemmeno contro i potenti della terra; 
e con queste ul t ime parole si r i fer iva evidente-
mente all 'assassinio di Monza che qualificava 
anzi dì obbrobrioso. Ebbene, il procuratore 
generale presso la Corte di Ancona, insieme 
alle pagine del Lucchini, ha sequestrato an-
che questo ed al tr i articoli in cui si espri-
mevano questi concetti, che avrebbero invece 
dovuto trovare l 'approvazione sua, come de-
vono trovare l 'approvazione di tu t t i voi. E 
non ho altro da dire. {Commenti). 

Balenzano. sotto-segretario di Stato per la gra-
zia e giustizia. Domando di parlare. 

Presidente. Par l i . 
Balenzano, sotto-segretario di Stato per la grazia 

e giustizia. L'onorevole Lollini riconosce che 
quando si t ra t ta dell 'autori tà giudiziaria, il po-
tere esecutivo non può intervenire. Ora mi era 
parso di dire che il sequestro è stato ordinato 
dal giudice istruttore, e parmi che il giudice 
istruttore faccia par te dell 'autorità giudizia-
ria. Ma egli dice: il giudice is t rut tore ac-
corda sempre il sequestro, purché gli venga 
chiesto dal procuratore generale. Non posso 
condividere in questo il giudizio dall 'onore-
vole Lollini espresso, cioè che il giudice 
istruttore, in materia di sequestri, non ordini 
che quelli che richiede il procuratore ge- . 
nerale. 

L'onorevole Lollini sa che anche in ma-
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ter ia di s tampa la Corte di cassazione ha ri-
tenuto (e non si è mai messo in dubbio da 
nessuno) che il giudice is trut tore esplica un 
atto di sua autori tà nelì 'eseguire o no il se-
questro che gli è richiesto da Pubblico Mini-
stero. Quindi quando il giudice istruttore ha 
ordinato il sequestro, io noi) ho il dir i t to di 
biasimare o di lodare (e dall ' onorevole Lol-
l ini mi dovrebbe venir lode) il giudice istrut-
tore perchè ha accordato o non accordato il 
sequestro. (Bene!) 

Ma l'onorevole Lollini ha aggiunto: E il Pubblico Ministero? Io credo che l 'egregio ! collega debba confondere due funzioni di-verse del Pubblico Ministero : il Pubblico Mi- j • . « 1 

nistero dipende dal potere esecutivo in tut to ; 
quello che r iguarda la parte amministrat iva, j 
ma in ciò che r iguarda l 'esercizio della j 
azione penale il Pubblico Ministero non di- j 
pende dal potere esecutivo come non ne di- ! 
pende l 'autori tà giudicante. 

E se l 'onorevole Lollini non ha di questi 
concetti, io non so che dirgli {Commenti). Però 
sembra a me, che mi onoro di appartenere 
alla parte conservatrice della Camera, di ! 
avere del Pubblico Ministero un concetto più j 
liberale e più giusto dì quello che non ne j 
abbia l'onorevole Lollini. (Bene! al centro). 

Ad ogni modo io devo dirgl i che non è 
discusso da nessuno degli uomini più auto-
revoli che il procuratore generale nell ' isti-
tuire o no un giudizio penale deve essere 
libero nella sua coscienza senza obbedire alle 
imposizioni che possono venirgli dal potere 
esecutivo. 

Ma l 'onorevole Lollini si scandalizza che 
si sia sequestrato un brano di un articolo di 
un consigliere della Corte di cassazione, no-
stro egregio collega. Ora pare a me che questa 
sia la constatazione della, maggiore indipen-
denza dell 'autori tà giudiziaria, se, senza te-
ner conto del nome dell'onorevole Lucchini, 
nè della sua quali tà di consigliere di Cassa-
zione, il procuratore generale nel chiedere, 
e il giudice istruttore nell 'ordinare, abbiano 1 

constatato che era il caso di procedere al se-
questro. Ad ogni modo l'onorevole Lollini ha 
dichiarato bello e dotto quell 'articolo, ed in-
dubbiamente deve essere così, perchè figura-
tevi, che in quell 'articolo vi si dice tut to 
quello che di male ha fa t to l ' I ta l ia in materia 
di tasse, in materia di giustizia, in materia 
di amministrazione e conchiude con queste 
parole, che leggo nella Rivista Penale : j 

« Ma ce n'era d'avanzo, se non per atten-
tare alla Sacra Maestà del Capo dello Stato, 
per mettere in rivoluzione il paese ». ( Oh! oh! 
Ilarità). 

Ora forse perchè queste parole vengono 
scrit te da un consigliere di Cassazione, pare 
all ' interessato che il procuratore generale non 
dovesse chiedere, ed il giudice is trut tore non 
ordinare il sequestro? {Bravo!). 

Nonostante l 'autori tà dell 'onorevole Luc-
chini, dovrà convenire con me l 'onorevole 
Lollini, .che sia nell ' interesse di tu t t i di la-
sciare alla Procura generale di chiedere, e 
al giudice istruttore di ordinare i sequestri 
indipendentemente da ogni ingerenza del po-
tere esecutivo. (Benissimo ! al centro — Com-
menti all'estrema sinistra). 

Lollini. Chiedo di parlare. 
Presidente. N o n p u ò . 
Lollini. Per fatto personale. 
Presidente. Non c'è fa t to personale. In questo 

modo per ogni interrogazione si può parlare 
per t re o quat tro volte. 

Lollini. Allora mi riservo di r i tornare 
sull 'argomento quando svolgerò 1' interpel-
lanza su una certa manifestazione politica del 
procuratore generale e del primo presidente 
della Corte d'appello di Ancona. Però... 

Presidente. Ma onorevole Lollini, El la non 
può parlare. 

Viene ora l ' interrogazione degli onorevoli: 
Pozzo Marco, Fracassi, Vischi e Bertetti, al 

ministro delle finanze « per sapere se non 
creda di proporre modificazioni alla legge 
sul bollo per gli a t t i civili e giudiziar i con 
tasse proporzionali al valore e con l 'esen-
zione da ogni tassa per gli a t t i di valore 
minimo e per quelli di tutela dei minorenni 
e per le autorizzazioni giudizial i imposte 
dalla legge. » 

Noù essendo presentì gl ' interroganti , si 
intende decaduta. 

Segue quella dell 'onorevole Noè, al mi-
nistro dell ' interno, « sull ' inchiesta fa t ta dal-
l ' ispettore presso il Ministero dell ' interno, 
signor Chiaro, sull 'Amministrazione comu-
nale di Messina e sui motivi pei quali essa 
non si è pubblicata e non si è neanco co-
municata alla nuova rappresentanza di quella 
città. » 

Non essendo presente l 'onorevole Noè, s'in-
tende decaduta. 

Segue quella dell 'onorevole Ceriana-May neri, 
al ministro dei lavori pubblici, « sul prolun-
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gato r i tardo a togl iere l ' ingius ta d ispar i tà di 
t ra t tamento , circa il l imite delle p ian tagioni 
lungo il Po, f ra i r ivieraschi della sponda de-
stra e s inistra di quel fiume nel le provinole 
d 'Alessandria e Pavia . » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
i lavori pubbl ic i ha facoltà di par lare . 

Di Sant'Onofrio, sotto-segretario di Stato per i la-
vori pubblici. Sta di fa t to che una differenza 
di t ra t t amento esiste t ra la provincia di Pav ia 
e quella di Alessandria , per ciò che si rife-
risce alle p ian tag ioni sulle a l luvioni di Pc. 
Ciò dipende dal fa t to che esistono due de-
creti diversi emanat i dai r i spe t t iv i prefe t t i . 
Quello di Pavia , con decreto del 7 febbraio 
1877, autorizza le p ian tagioni allorché le 
al luvioni hanno ragg iun to un 'a l tezza di me-
tri 1.25, sopra lo zero del l ' idrometro di Mez-
zanacorti, ment re al contrario, nel la provincia 
di Alessandria, vige il decreto prefet t iz io 
del 15 novembre 1895, il quale prescr ive 
metri 8. 

Sono pervenut i da quest 'u l t ima al Mini-
stero diversi reclami, in seguito ai quali si 
è ordinato una is t rut tor ia , dando incarico 
agli Uffici tecnici competent i di esaminare 
accuratamente la questione. 

In seguito a ta le i s t ru t tor ia il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici , con voto del 26 
luglio 1900, n. 603, dopo di avere affermato il 
principio che l 'alveo di per t inenza dema-
niale di un corso di acqua sia determinato 
dal l ivello delle piene ordinarie , ha sugge-
rito d ' incaricare gli ispet tor i dei r i spe t t iv i 
Circoli di fissare questo l ivello in modo uni-
forme, per is tabi l i re poi una regola generale 
per le p iantagioni sulle a l luvioni del Po. 

Mentre si procedeva a questa operazione, 
nacque una controversia re la t ivamente al-
l 'estrazione della ghia ia dal ghiare to detto 
di Usellona di Po, in provincia di Pavia , 
e ciò obbligò il Ministero ad in te rpe l la re il 
Consiglio superiore anche su questa contro-
versia s t re t tamente connessa al l 'a l t ra , doven-
dosi pure per questo de terminare il l ivello 
delle p iene ordinar ie di Po, e si daranno al-
lora is truzioni alle competenti au tor i tà per 
regolare complessivamente la mater ia . 

Io credo quindi che t r a breve si pot ranno 
emanare delle disposizioni, le quali conten-
teranno anche gl i ab i t an t i della provincia di 
Alessandria, che g ius tamente si lamentano 
di questa differenza di t ra t tamento . 

Presidente. L 'onorevole Ceriana-Mayneri , 

in terrogante , ha facoltà di d ichiarare se sia 
o no sodisfatto. 

Ceriana-lVlayneri. Le cortesi assicurazioni 
inc identa lmente datemi dall 'onorevole mini-
stro pochi giorni or sono, nella discussione 
generale del bi lancio dei lavori pubblici , mi 
lasciavano la fondata speranza di r icevere 
oggi la buona notizia che fosse tol ta alfine 
l ' ingius ta d ispar i tà di t ra t tamento , circa il li-
mite delle p ian tagioni lungo il Po, f ra i r ivie-
raschi della sponda destra e quelli della si-
nis t ra di quel fiume nelle provinole di Ales-
sandria e di Pavia . Ringraz io l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per la sua cortese ri-
sposta, ma sono sorpreso e rammarica to non 
poco nel l 'udire ora, dopo un 'aspe t ta t iva di 
oltre un anno, che gl i s tudi non sono ancora 
u l t ima t i e che non fu r ida ta al prefe t to nella 
provincia di Alessandria la facoltà che gl i 
compete di poter, con un suo decreto, r idurre , 
come ha fat to il prefet to di Pavia , il l imite 
delle p ian tag ioni da t re metr i sul pelo delle 
acque magre del Po a soli metr i uno e ven-
t ìc inque cent imetr i . 

Tanto più mi sorprende il r i tardo lamen-
tato e l ' inespl icabi le t r a t t amento fa t to alle po-
polazioni della provincia di Alessandria dopo 
che gli ispet tori compar t imenta l i di Torino e Mi-
lano, avendo, in un sopraluogo, a t ten tamente 
esaminato lo stato delle cose in quelle loca-
lità, opinarono che pel buon regime delle 
acque padane, il l imi te delle p ian tagioni do-
vesse essere eguale per ambedue le sponde 
del Po. Non credo, come pur t roppo si voci-
fera, che indebi te influenze appo il Governo 
abbiano prodotto la lamenta ta offesa ai prin-
cipi fondamenta l i di giust izia, che non am-
mettono una d ispar i tà di t ra t tamento , mas-
sime quando il beneficio fa t to ag l i uni r idonda 
di grave danno agi i al tr i , ma desidererei che 
i f a t t i potessero, senza ul ter iore r i tardo, cal-
mare le popolazioni da me rappresenta te e 
r idar loro' piena fiducia ne l l ' imparz ia l i tà del 
Governo. 

Quindi non avendo, per esperienza, molta 
fede nella celeri tà di quegli studi, non mi 
potrò dichiarare p ienamente sodisfatto se 
l 'egregio sotto-segretario di Stato dei lavori 
pubblici , non mi assicura che duran te il pe-
riodo degli s tudi sarà fa t ta cessare l ' a t tua le 
d ispar i tà di t ra t tamento . 

Di Sant' Onofrio, sotto-segretario di Stato per i 
lavori pubblici. Posso assicurare l 'onorevole 
Ceriana che ii provvedimento sarà preso t ra 
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breve. Ma non potevamo noi abbandonare al-
l 'arbi t r io del prefet to di Alessandria di stabi-
lire la piena ordinaria di Po, poiché questa 
è nna questione che si connette a tu t to il 
regime delle acque di scolo : e siccome il Con-
siglio superiore dei lavori pubblici era stato 
chiamato ad esaminare la questione, noi non 
ci potevamo allontanare dal voto che questo 
Corpo autorevolissimo ci aveva dato : ad 
ogni modo la questione è in via di risolu-
zione, e spero che fra breve l 'onorevole Ce-
riana-Mayneri potrà dirsi completamente so-
disfatto. 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 
Stato per gli affari esteri ha facoltà di ri-
spondere alla interrogazione dell 'onorevole 
Abignente « sull 'esito delle ricerche mine-
rar ie nella colonia Er i t rea e sulla natura 
ed estensione delle concessioni annunziate, 
nonché sulle garanzie e compensi ot tenuti 
dai concessionari. » 

Fuslnato, sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri. L'onorevole Abignente vuol sapere due 
cose : l 'esito delle ricerche minerar ie nella 
Colonia Eri trea, e poi la natura e l 'estensione 
delle concessioni annunziate non che le ga-
ranzie e i compensi ot tenuti dai concessio-
nari . 

Comincio dalla seconda sua domanda ; e 
gli dico che, in base ad un compromesso fir-
mato qui a Roma nel gennaio di quest 'anno 
f ra chi rappresentava il Ministero e chi rap-
presentava la Società costituenda, fu costituita 
all 'Asinara, nel giugno 1900, una Società col 
ti tolo Società Eritrea per le miniere aurifere. La 
Società fu costituita, in base al compromesso, 
con un capitale iniziale di 2 milioni, per 
metà i taliano, con un Consiglio di ammini-
strazione composto in maggioranza di citta-
dini i ta l iani e presieduto da un ci t tadino 
i taliano. Con questa Società fu quindi con-
cluso il definitivo contratto ; del quale ricor-
derò le essenziali e più important i disposi-
zioni. Alla Società è dato il dir i t to di esplo-
rare il sottosuolo di t re appezzamenti di 10 
mila et tar i ognuno, da stabil ire e fissare poi 
sul terreno entro un termine determinato ; 
e posso aggiungere che gli appezzamenti fu-
rono poi scelti tu t t i nella regione dell' Ama-
seli. La concessione venne fa t ta per un tren-
tennio, r innovabile di decennio in decennio 
fine al termine massimo di 99 anni. Allo 
Stato è riservato un diri t to del 5 per cento 
sull 'oro depurato. Vien garenti to il dir i t to 1 

dello Stato di esercitare il controllo e le vi-
gilanze necessarie per garent irs i dell 'adempi-
mento degli obblighi contrat tual i , non che 
per l'esercizio dei dir i t t i e dei doveri che gii 
derivano per la tutela dell ' interesse e dell 'or-
dine pubblico. Tale il contratto nelle sue 
essenziali disposizioni , intorno al quale io 
credo di poter dire che, data specialmente 
la condizione ed il tempo in cui esso fu sti-
pulato, quando cioè l 'esistenza dell'oro rimu-
nerativo nel l 'Eri t rea rappresentava una mal 
certa probabili tà, rappresenta ciò che di 
meglio si poteva ottenere. Posso aggiun-
gere che altre domande di concessione furono 
posteriormente presentate al Governo, sulle 
quali nulla ancora è stato deciso. 

Più difficile e più delicata è la rispo-
sta alla pr ima domanda dell'onorevole Abi-
gnente; perchè, essendo ormai la cosa pas-
sata nel campo della speculazione privata , è 
evidente che la parola del Governo deve man-
tenersi in un certo riserbo. 

Ad ogni modo qualche cosa posso dire 
alF onorevole Abignente. Posso dirgl i che 
l ' impressione mia, formata su tut to ciò che 
diret tamente o indire t tamente da origini uf-
ficiali o private, ho potuto sapere, è che, cer-
tamente, sulla sorte r iservata alla Società 
nulla si può prevedere. Invero è ben noto 
che, in fat to di esplorazioni minerarie, la 
maggior par te del successo è nelle mani della 
fortuna. La ricchezza dei filoni, la perma-
nenza dei giacimenti , possono da un mo-
mento all 'al tro modificarsi ; e, finché non 
siano svelati tu t t i i segreti del sottosuolo 
con ricerche molto profonde, qualunque pre-
visione è per lo meno imprudente . Ma è pur 
certo che furono trovat i una t ren t ina di 
punt i di assaggio; che nuove traccio del pre-
zioso metallo si trovano sempre; che quei 
t re o quat tro filoni, che furono più profon-
damente esplorati , in brevissimo tempo e 
con mezzi assai l imita t i hanno dato r isul tat i 
assai sodisfacenti e che ta luni di essi presen-
tano le caratterist iche esteriori degli ott imi 
giacimenti . Cosicché, insomma, qualunque 
possa essere la sorte r iservata alla Società, ciò 
che allo stato delle cose mi sembra che si possa 
dire è che la Colonia è campo aurifero; di 
quale e quanta importanza oggi natural-
mente non si può affermare. Ma è da spe-
rare che, sotto questo punto di vista, si 
schiuda alla nostra Colonia un promettente 
avvenire. 
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Presidente. L'onorevole Abignente ha fa-
coltà di d ichiarare se sia o no sodisfatto. 

Abignente. Non insisto su quella pa r te del-
l ' interrogazione che r iguarda l 'esito delle ri-
cerche, perchè è t a l cosa che non deve, per 
natura le riserbo, essere ogget to di discus-
sione. 

La mia interrogazione mirava specialmente 
a conoscere, se la questione p iù grave in or-
dine alle r icerche minerar ie era stata rego-
lata in questo contrat to. Poiché la questione 
più grave per me è questa : le leggi mine-
rarie d'Ttalia sono sette e l 'una è diversa dal-
l 'a l t ra . I n alcune è data facoltà a coloro che 
esplorano, di proseguire il filone, fin dove si 
t rova e quindi anche sotto il campo di pro-
pr ie tà al trui . In a l t re questo punto è regolato 
in senso diverso : vale a dire è s tabi l i to che, 
sotto il campo a l t ru i non si possa s f ru t t a re 
il filone. 

Ora io non posso cer tamente pre tendere 
che, se codesta questione non è stata regolata 
in questo contratto, sia regolata, a dir così, 
ex post facto ; ma la mia raccomandazione con-
siste in ciò, che p r ima di fare a l t re conces-
sioni ne l l 'Er i t rea , si pensi a pubbl icare quella 
legge, che si creda più oppor tuna f r a le sette 
esistenti, a fine di regolare questo punto : 
e, cioè, che oltre i l campo della concessione 
l ' inventore non possa andare . Perchè po-
trebbe accadere, ehe coloro i qual i r invenis-
sero un filone ricchissimo, si estendessero 
sotto tu t to o g ran par te del ter r i tor io della 
Colonia. Questo è il punto, su cui io r ich iamo 
l 'a t tenzione del Governo. 

Un 'a l t ra raccomandazione intendo fare al 
Governo, ed è quella di assicurars i che, in 
queste ricerche, v e n g a l o adibi t i prefer ib i l -
mente operai i ta l iani . 

Presidente. Viene ora l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Spagnolet t i ai minis t ro del l ' i s t ru-
zione pubbl ica « intorno allo stato a t tua le di 
deperimento del Castello del Monte e ai modi 
di provvedere al restauro e alla custodia di 
esso. » 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole sotto-se-
gretario di Stato per l ' is truzione pubblica. 

Panzacchi, sotto-segretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. I l Groverno mostrò il suo inte-
ressamento per questo impor tan te edifìcio, 
che r icorda la dominazione Sveva, fino dal 

quando 1' acquistò dal duca Ferd i -
ofaado Carafa. Da quel tempo il Governo, 
provocando il concorso del municipio e della 

provincia di Bari , ha sempre fa t to 4 del suo 
meglio per difendere questo edifìcio da 
molte cause, che congiuravano contro la 
sua conservazione : la qual i tà del mate-
riale, onde è costruito, i l luogo abbando-
nato e deserto, ove so rge , certe cat t ive 
abi tudin i della popolazione, per la quale il 
Castello era diventato l 'asilo abituale di pa-
stori e dei loro greggi . A più r iprese si sono 
fa t te spese r i levant i , col concorso della Pro-
vincia e del Municipio, ma io non posso dis-
s imulare che le condizioni di conservazione 
di quell 'edifìcio lasciano parecchio a deside-
rare. Conferendo col mio amico Spagnolet t i , 
abbiamo convenuto ohe qualche cosa bisogna 
fare, e, soprat tut to , che l 'a t tenzione del Go-
verno deve por tars i sulla custodia. Pare che 
rea lmente l ' individuo preposto al la custodia 
del Castello non abbia tu t t e le qua l i tà de-
s iderabi l i ; la sua supina ignoranza forse gl i 
toglie modo di prendere certi p rovvediment i 
che sarebbero oppor tuni . 

Opportuno sopra t tu t to appare che sia ist i-
tu i ta una zona di r ispet to intorno a questo 
impor tan te edifìcio. Questa zona f u g ià ini-
ziata qualche anno fa, ma, nel procedere alle 
pra t iche necessarie, si scoprirono a l t r i res t i 
impor tan t i di fabbr icat i , e bisognò lasciar 
cadere il pr imo proget to ed elaborarne un 
altro. Ma, intanto, è passato del tempo. 

Posso però dare formale assicurazione al-
l 'onorevole Spagnole t t i e alla Camera che il 
Minintero, informatosi mesi or sono, per opera 
di un suo funzionario, dello stato del l 'edif ì-
cio, a t tende a provvedere tanto per ciò che 
r iguarda la custodia quanto per ciò che ri-
guarda la zona di r ispet to e procederà a 
quei res taur i e a quelle difese che appaiono 
p iù u rgen t i per preservare questo edifìcio 
dalle ing iur ie del tempo. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Spagnolet t i . 

Spagnoletti Sono l iet iss imo della r isposta 
che mi ha dato l 'onorevole Panzacchi . I l 
Castello del Monte è forse il solo monumento 
dell 'epoca Sveva che sia pervenuto a noi 
nel la sua in tegr i tà . 

Io credo quindi che sia dovere del Go-
verno di cercare con t u t t i i suoi mezzi di 
mantener lo come gli pervenne. Credo che 
sia doveroso anche i l cercare che alla cu-
stodia di esso venga ad ib i ta una persona che 
ne comprenda tu t t a l ' importanza . 

Dono ciò io mi auguro che l 'onorevole 
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Panzacchi vorrà cercare di mantenere tu t te 
le sne promesse, di cui mi dichiaro sodi-
sfatto. 

Presidente. Così sono esaurite le interroga-
zioni. 

Presentazione di disegni di legge. 

Presidente. L'onorevole ministro delle fi-
nanze ha facoltà di presentare un disegno di 
legge. 

Chimirri, ministro delle finanze. Mi onoro di 
presentare alla Camera il seguente disegno 
di legge : Convalidazione dei Decreti Reali 
coi quali venne modificato il repertorio della 
tariffa doganale del 17 novembre 1887, e del 
Decreto Reale del 9 andante mese, col quale 
fu approvato un nuovo testo unico del reper-
torio medesimo, colle relative disposizioni 
preliminari . 

Chiedo che sia mandato alla Commissione 
permanente delle tariffe. 

Presidente. Do atto all 'onorevole ministro 
delle finanze della presentazione di questo di-
segno di legge, che sarà stampato e distri-
buito. 

L'onorevole ministro chiede che questo di-
segno di legge sia mandato all 'esame della 
Commissione delle tariffe. 

Se non vi sono obiezioni, questa proposta 
s ' intenderà accolta. 

(E ammessa). 

Chimirri, ministro delle finanze. Mi onoro pure 
di presentare alla Camera il disegno di legge: 
Tassa di bollo, in surrogazione delle tasse 
di successione e di manomorta, sui t i toli al 
portatore esistenti nel Regno. 

Domando che questo disegno di legge sia 
mandato per l 'esame alla Commissione dei 
Quindici. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro 
delle finanze della presentazione di questo 
disegno di legge che sarà stampato e distri-
buito. 

L'onorevole ministro delle finanze propone 
che questo disegno di legge sia trasmesso 
alla Commissione dei Quindici. 

Se non. vi sono obbiezioni, questa propo-
sta s ' intenderà accolta. 

(È ammessa). 

Votazione a scrutinio segret i . 

Presidente. L'ordine del giorno reca la vota-
zione a scrutinio segreto del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario 1900-901. 

Si faccia la chiama. 

Radice, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione. 

Abignente — Afan de Rivera — Agnini 
— Aguglia — Albertell i — Aprile — Arco-
nat i — Arlotta. 

Baccelli Alfredo — Balenzano — Bar-
racco — Basett i — Berenini — Bergamasco 
— Bertolini — Bettolo — Biancheri — Bian-
chini — Biscarett i — Bissolati — Bonin — 
Bonoris — Borghese — Borsarelli — Branca 
— Brizzolesi — Brunial t i . 

Callaini — Calieri Enrico Calvi — 
Camera — Campi — Cantalamessa — Ca-
paldo — Cappelli — Carboni-Boj — Carcano 
— Carmine — Casciani — Castiglioni — 
Castoldi — Cavagnari — Celli — Ceriana-
Mayneri — Cerri — Cesaroni — Chiapperò 
— Chiapusso — Chimienti — Chimirri — 
Chinaglia — Cimorelli — Cirmeni — Co-
cuzza — Codacci-Pisanelli — Compans — 
Coppino — Cornalba — Cortese — Costa — 
Costa-Zenoglio — Cottafavi — Curioni — 
Cuzzi. 

D'Alife — Dal Verme — D'Andrea — 
Daneo Gian Carlo — Danieli — De Amicis 
— De Asarta — De Cesare — De Gaglia — 
De Marinis —• De Martino — De Nava 
De Nobili — De Novellis — De Prisco — 
De Riseis Giuseppe — Di Broglio —• Di Lo-
renzo-Raeli —- Di San Giuliano — Di San-
t 'Onofrio — Di Scalea — Di Stefano — Di 
Terranova — Di Trabìa — Donati Carlo — 
Donati Marco — Donnaperna. 

Falconi — Fal let t i — Fani — Fasce — 
Ferrar is Maggiorino — Filì-Astolfone — 
Fort is — Fortunato — Fracassi — Franchet t i 
— Frascara — Freschi — Fulci Nicolò — 
Fusco Alfonso — Fusco Ludovico — Fu-
sinato. 

Galli — Gallini — Gallo — Garavett i — 
Gattoni — Gattorno — Gavazzi — Gavotti — 
Ghigi — Gianolio — Giolit t i — Giordano-
Apostoli — Giovanelli — Girardi — Giù-
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l iani — Giunt i — Giusso — Gorio — Grippo 
— Guerci — Guicciardini . 

Indell i . 
Lacava — Lampias i — Laudis i Laz-

zaro — Leali — Liber t in i Gesualdo — Li-
ber t ini Paaquale — Loll ini — Lucchini An-
gelo — Lucernar i — Lucifero — Lupor in i — 
Luzzat t i Luigi . 

Magnaghi — Majorana — Manna — Man-
tica — Marazzi — Marcora — Marsengo-Bastia 
— Mascia — Masciantonio — Maurigi — Maury 
— Mazza — Mei — Menafoglio — Merci — 
Merello — Mestica — Mezzanotte — Mi-
cheli — Monti Gustavo — Monti-Guarnieri 
— Morandi Luigi . 

Niccolini — Nocito — Nuvoloni. 
Orsini-Baroni. 
Pais-Serra Pa la — Palber t i — Pan-

sini — Panzacchi — Papadopol i — Par ia -
piano — Pascolato — Pastore — Pav ia — 
Pennat i — Personè — Piccolo-Cupani — Pin-
chia — P inna — Piovene — Pip i tone — 
Pizzorni — Podestà — Poli — Pompi l j — 
Pozzi Domenico — Pr ine t t i . 

Radice — Raggio — Rava — Ricci Paolo 
— Riccio Vincenzo — Rizza — Rizzet t i — 
Rizzo Valent ino — Rizzone — Romanin-
Jacur — Ronchet t i — Rondani — Rosell i 
— Rossi Enrico — Rovasenda — Rub in i — 
Ruffo. 

Sacchi — Sacconi — Salandra — Sanfì-
lippo — Sant in i Scaramella-Manett i — 
Serra — Sili — Socei — Solinas-Apostoli 
— Sonnino — Sommi-Picenardi — Sorani 
— Spada — Spagnole t t i — Stel lut i -Scala — 
Suardi. 

Tecchio — Tedesco — Toaldi — Tode-
schini — Torlonia — Torniei l i — Torri-
giani — Tr ipepi Francesco — Turbigl io — 
Turrisi . 

Vagliasindi — Valeri — Vall i Eugen io 
— Vendramini — Veneziale — Vigna *— 
Vollaro-De Lieto. 

Wollemborh. 
Zannoni — Zeppa. 

Sono in congedo: 

DeJ'la Rocca — DozzióV 
Maraini — Matteucci. 
Placido — Pozzo Marco. 
Sapuppo Àsmundo — Sorniani. 
Testasecca. 

Sono ammalati: 

Altobell i . 
Fa r ine t . 
Lo vito. 
Malvezzi. 

Assenti per ufficio pubblieo : 

Alessio. 
Ferrerò di Cambiano. 
Mart ini . 
Pistoia. 

Dimissione di un membro della Commissione 
del bilancio. 

Presidente. Lascieremo le urne aperte e pro-
cederemo nel l 'ordine del giorno. Pr ima però, 
sono spiacente di dover comunicare alla Ca-
mera una le t tera r icevuta ieri, concepita in 
questi te rmini : 

« Eccellenza, 
« Rassegno al l 'Eccellenza Vostra le mie 

dimissioni da membro della Giunta del bi-
lancio. 

« De Martino. » 

Ho fat to le più vive sollecitazioni presso 
l 'egregio collega perchè volesse r i t i ra re le 
dimissioni date, ma non sono riuscito nell ' in-
tento mio. 

I n f a t t i ricevo la le t tera seguente : 

« Quantunque abbia il desiderio di far le 
cosa grata , non credo di poter recedere dalle 
dimissioni date da commissario della Giunta 
del bilancio, e prego l 'Eccellenza Vostra di 
comunicarle al la Camera. » 

Inv i to quindi la Camera a dichiarare se 
in tenda prendere atto delle dimissioni del-
l 'onorevole De Martino. 

Voci. No ! no ! 
Guicciardini, presidente della Giunta del bilan-

cio. Un dissenso, non di carat tere personale 
ma di carat tere meramente obiettivo, pare a 
me che non debba pr ivare la Giunta del bi-
lancio della collaborazione assidua "ed intel-
l igente del deputato De Martino. Sicuro di 
in te rpre ta re i sent iment i di tu t t i i colleghi 
della Giunta del bilancio, prego la Camera 
di non prendere atto delle dimissioni dell'ono-
revole De Martino. (Bene! Bravo!) 
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Presidente. Non essendovi osservazioni in 
contrario, io mi farò interprete del desiderio 
della Camera presso l 'egregio collega, nel la 
speranza di indurlo a recedere dalle sue di-
missioni. 

Discussione del disegno di legge: Stato di pre-
visione della spesa del Ministero della mari-
neria per l'esercizio finanziario 1 9 0 0 - 9 0 ! . 
L'ordine del giorno reca la discussione 

dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della marineria per l 'esercizio finan-
ziario 1900 901. 

Si dia let tura del disegno di legge. 
Radice, segretario, legge. (V. Stampato nu-

mero 35-bis). 
Presidente. È aperta la discussione gene-

rale intorno a questo disegno di legge. 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole Mi-

cheli. 
Micheli. Rinuncio a parlare in questa di-

scussione, r iservandomi di parlare quando si 
discuterà il disegno di legge dei 32 o dei 
40 milioni. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Dal Verme. 

Dal Verme. Attesa l ' inol trata stagione e 
la necessità di procedere speditamente nella 
discussione dei bilanci, r inuncio a parlare, 
r iservandomi di farlo quando si discuterà il 
disegno di legge accennato dal collega Mi-
cheli. (Bene! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Magnaghi. 

Nlagnaghi. Mi associo alle parole dei col-
leghi che mi hanno preceduto, e r inunzio a 
parlare. (Oooh!) 

Voce. Bravi gli ammiragl i ! (Si ride). 
Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-

vole Santini . 
Santini. Per le stesse ragioni accennate 

(Oooh!) dai precedenti oratori, r inuncio a par-
lare e mi limito ad una sola dichiarazione. 
Poiché mi onoro di essere membro della Sotto-
giunta della guerra e della marina, prego 
la Camera di voler portare la propria atten-
zione circa l 'ult imo inciso della relazione 
dell' egregio collega onorevole Franchet t i , 
nella quale questi, con la sua solita lealtà, 
dichiara che noi, che costituiamo la mag-
gioranza della Sotto-giunta, non consentiamo 
negli apprezzamenti contenuti nella rela-

zione. ( Commenti — Interruzioni delV onorevole 
Leali). 

Presidente. Onorevole Leali , non inter-
rompa. 

(Parecchi deputati stanno conversando nell'emi-
ciclo). 

Abbiano la bontà di prendere i loro po-
sti e di far silenzio, a l t r iment i non farò 
procedere nella discussione. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole De No-
bili. 

De Nobili. Dirò le ragioni per le quali credo 
di uniformare la mia alla condotta tenuta 
dai colleghi. (Ooh! ooh!) 

Presidente. Ma che cos 'è questo rumore? 
De Nobili. Dopo le tante discussioni che, spe-

cialmente in questi ul t imi tempi, hanno impen-
sierito l 'opinione pubblica intorno alle cose 
della nostra marineria militare, sempre più 
urgente e necessario si è reso che la Camera 
affronti, una buona volta, la discussione di 
queste cose. Ma l'occasione per affrontarla 
non parmi debba esser quella della discus-
sione d'un bilancio per metà consunto; ma 
debba essere invece quella che avrà luogo, 
quando verrà innanzi a noi il disegno di 
legge per assegni straordinari alla marineria. 

Questo disegno di legge sarà uno dei 
primi circa i quali la Camera dovrà portare, 
dopo l 'approvazione dei bilanci, il suo esame. 
Allora sarà il momento ohe le varie opinioni 
si dovranno maniferstare ; allora sarà il mo-
mento che si potrà conoscere, mediante una 
profonda discussione, la vera condizione della 
nostra flotta, e si potrà conoscere come abbia 
funzionato e come funzioni l 'amministrazione 
della marina. Ora, una discussione non pro-
fonda sarebbe puramente accademica; allora, 
una discussione profonda potrà avere un ri-
sultato pratico. Ecco perchè credo di do-
ver r imettere a quella occasione la manifesta-
zione del mio pensiero. Ed io mi auguro che 
Camera e Governo vogliano affrettare quella 
discussione, e che la vogliano ampia, com-
pleta, sincera : perchè non si può lasciare 
più a lungo il paese sotto l ' impressione di 
dubbi, d'incertezze, di diffidenze intorno ad 
una questione così grave, intorno ad una 
questione che interessa la difesa, anzi, dirò 
meglio, l 'esistenza della nazione. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Biscaretti . 

Biscaretti. Rinunziò a parlare, e mi associo 
a quanto hanno detto i colleghi. 
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Presidente. Ha facoltà di parìare l'onore-
vole De Martino. 

De Martino. Una brevissima dichiarazione, 
anclie da parte mia. 

Le cose scritte dal relatore del bilancio 
della marina, quelle da me sapute, e quelle 
affermate dal ministro della marina in seno 
alla Giunta generale del bilancio, mi con-
vincono sempre più della necessità di una 
discussione profonda e completa circa l 'Ammi-
nistrazione della marina. 

Prima di votare nuove spese (secondando 
gli impulsi di coloro ohe desiderano una 
marina forte e rispettata) prima di votar nuove 
spese, è necessario che il Parlamento conosca 
appieno come siano stati spesi i fondi ingenti 
che alla marina sono stati dedicati, in un 
lungo corso d'anni. Questa disamina s'impone 
al Parlamento. Ma dirò come i miei colleghi 
che non è questo il momento, con un bilancio 
già quasi esaurito, di discutere la questione; 
discutiamola pure quando i crediti della ma-
rina verranno davanti al Parlamento: ed al-
lora vedremo se queste spèse sono giustifi-
cate; discutiamola però e vediamo ed inda-
ghiamo come si siano erogati i fondi nel 
passato ' 

Questo sarà, secondo me, utile, perchè co-
loro i quali credono che alle riforme tribu-
tarie proclamate non si possa venire in modo 
efficace, senza disturbare l 'equilibrio del bi-
lancio dello Stato, hanno l'obbligo con noi 
anzitutto di affrontare il problema, e di ve-
dere in modo esatto come le spese sono fatte 
e sono state fatte. 

Con questa riserva, io, dichiarando di 
mantenere le mie affermazioni, dichiarando 
di voler dire appieno tut to il mio pensiero, 
rimando con i miei colleghi lo svolgimento 
dell 'argomento alla sede più opportuna dei 
crediti mili tari . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Bettòlo. 

Beitelo. Dopo le aspre censure che da dif-
ferenti part i vennero mosse contro l 'ammi-
nistrazione della marina, io avrei,desi derato 
che una ampia ed esauriente discussione fosse 
immediatamente seguita. E specialmente con-
siderando che delle voci che feriscono a 
sangue il prestigio dell' isti tuto navale, che 
feriscono a sangue la dignità dell 'ammini-
strazione^ furono at tr ibuite ad ufficiali am-
miragli, io avrei desiderato ohe la questione 

fosse stata profonda e tale da dissipare qua-
lunque sospetto, qualunque diffidenza. 

Le parole dell'onorevole De Martino, di 
colore oscuro... 

De Martino. Saranno chiare. 
BettòSo. ...mi hanno confermato in questo 

convincimento. 
Ma poiché la maggior parte, anzi tu t t i 

gli oratori che erano prima di me iscritt i si 
sono ritirati. . . (No ! no!) hanno creduto che 
questa non fosse la sede opportuna... (Inter-
ruzioni). 

Non so se gli onorevoli colleghi possano 
ammettere di lasciare l 'amministrazione della 
marina, per un mese e mezzo e forse due, 
ed anche più, sotto un accasciamento si-
mile.... 

Voci Ha ragione. 
Bettòlo. E una questione evidentemente 

d' indole morale. Se voi non sentite questa 
necessità, io dichiaro di sentirla profonda-
mente: e deploro che la Camera quest'oggi 
non possa fare una discussione profonda circa 
l 'amministrazione della marina. (Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Campi. 

Campi. Io mi ero iscritto per parlare nel 
bilancio della marina, perchè l'onorevole Bet-
tòlo mi aveva annunziato che mi avrebbe 
dato occasione ad un fatto personale... 

Voci. E un ammiraglio. (Si ride). 
j Campi. Un fatto personale benevolo, non 
! malevolo. 

Ma per quanto l'onorevole Bettòlo abbia 
j fat to qualche allusione al tema che certa-
i mente tu t ta la Camera ha compreso, pure io mi 
; riserbo di partecipare alia discnssione quando 

questa avverrà. 
Costa. E commedia! E farsa! 
Presidente- Ha facoltà di parlare l'onore-

| vole Sacchi. 
Sacchi. Io non mi sono inscritto t ra gl i 

oratori del bilancio della marina, nè voglio 
parlare di questo oggetto: ma desidero fare 
una proposta. 

La discussione a fondo delle questioni 
j che tu t t i sentiamo, per le ragioni che sono 
! state poc' anzi accennate dagli oratori che 

dovevano parlare intorno al bilancio della 
I marina non si può fare. Noi assistiamo in 
j questi giorni ad una discussione dei bilanci 

che non è che parvenza di discussione... 
Costa. Ridicola e scandalosa. 

I Sacchi. Non è possibile continuare in 
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questo sistema o di toccare appena o di 
sfuggire le gravi questioni che tanto inte-
ressano la Camera ed il paese per simulare 
a noi stessi di discutere i bilanci, quando 
siamo a distanza di non oltre tre mesi dalla 
discussione dei nuovi bilanci, e siamo a bi-
lancio quasi consunto, sicché non si può ra-
gionevolmente pensare a modificare gli stan-
ziamenti del bilancio stesso. E poiché que-
st'anno siamo usciti da una grave situazione 
anormale con una pace onorata ira le parti 
della Camera, mercè la cooperazione del no-
stro onorevole presidente e del presidente 
del Consiglio; e poiché il nuovo regolamento 
assicura che la discussione dei bilanci non 
possa più protrarsi, perchè se nel mese di 
marzo non fossero presentate le relazioni 
della Giunta generale, l'onorevole presidente 
avrebbe il diritto di proporre alla Camera... 

Presidente. Non il diritto, ma il dovere. 
Sacchi. ... Il dovere, accetto la correzione; 

dunque il dovere di proporre alla Camera 
che la discussione si apra intorno al disegno 
di legge presentato dal Governo, io mi per-
metto di proporre alla Camera di voler ri-
solversi ad uscire definitivamente dalla anor-
malità per non entrare nel nuovo anno con 
un bilancio provvisorio, sia pure per due 
dodicesimi, e con un paio di bilanci pres-
soché consunti ancora da discutere; e quindi 
che si riservino tut te le questioni che tanto 
interessano la Camera ed il paese a.lla di-
scussione dei prossimi bilanci, votando i bi-
lanci attuali e i rimanenti come atti pura-
mente amministrativi necessari alla conti-
nuità delle funzioni dello Stato. ( Vive appro-
vazioni). 

Presidente. Io mi compiaccio delle parole 
pronunziate, dall'onorevole Sacchi perchè esse 
non sono che il commento di ciò che io espri-
meva fin dal primo giorno in cui si è aperta 
la discussione sui bilanci. 

Se non vi sono osservazioni in contrario... 
Sonnino Sidney. Chiedo di parlare circa la 

proposta dell'onorevole Sacchi. 
Presidente. Onorevole Sonnino, mi permetta; 

la proposta dell'onorevole Sacchi è la mani-
festazione del sentimento di tut t i i deputati 
nel proposito di raggiungere il supremo scopo 
di togliere per ora le anormalità, per potere 
poi, nel nuovo anno, discutere ampiamente 
tut t i i bilanci in tempo opportuno. Ella ha 
facoltà di parlare. 

Sonnino Sidney. Ho chiesto di parlare per 

applaudire alla proposta fatta dall'onorevole 
Sacchi. 

E già trascorsa una metà dell'esercizio: e 
se non approvassimo i bilanci prima delle 
vacanze di Natale, essi non potrebbero essere 
votati se non dopo sette od otto mesi di at-
tuazione. 

Noi tocchiamo ogni giorno a gravissime 
questioni a proposito della discussione dei 
bilanci, senza poterle trattare a modo perchè 
pressati dal tempo : onde abbiamo l 'apparenza 
di t rat tarle leggermente, oppure, peggio an-
cora, leggermente le compromettiamo. 

Per queste ragioni approvo la proposta 
e l ' invito dell'onorevole Sacchi, e prego ta t t i 
gli amici, perchè qui non si può trat tare che 
di una preghiera,- di rinunziare alla discus-
sione intorno ai capitoli, approvandoli nel 
minor tempo possibile, e rimandando tut te le 
gravi questioni alla discussione dei bilanci 
dell'esercizio prossimo, od in occasione di 
speciali interrogazioni o interpellanze. (Bene! 
Bravo! — Commenti). 

Morin, ministro cìeìla marineria. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Morin, ministro della marineria. Io avrei de-

siderato che una discussione ampia circa il bi-
lancio della marina si facesse immediata-
mente, perchè avrei sperato che da questa 
discussione si avesse avuto campo di fare 
sparire un po' , se non altro, di quella atmo-
sfera di sfiducia e di dubbi che incombe sul-
l 'amministrazione della marina. Ma in se-
guito alle dichiarazioni fatte dagli onorevoli 
deputati che si erano inscritti per parlare 
in questa discussione, non sarò certamente 
io che pretenderò di far perdere tempo alla 
Camera ; e per conseguenza, mi associo alle 
proposte che a questo proposito sono state 
fatte. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Prinett i . 

Prinetti. Io mi associo cordialmente . alia 
proposta dell'onorevole Sacchi e alle consi-
derazioni che, in appogio di questa proposta, 
ha svolte l'onorevole Sonnino. 

Credo anch'io ohe, al punto in cui siamo, con 
la stagione da una parte e con la discussione 
dei bilanci dall 'altra, convenga addirit tura di 
rimandare ad altra sede... 

Guicciardini. Chiedo di parlare. 
Prinetti. ... tutte le questioni gravi le quali 

potrebbero aver l'aria di esser discusse con 
gravità non adeguata all ' importanza dell'ar 
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gomento. Ma mi sia permesso di rivolgere 
una preghiera a tu t t i i colleghi e al nostro 
illustre presidente ed anche, mi si consenta 
al Governo. Fra alcuni giorni la Camera 
certamente prenderà, come è di consuetudine, 
le sue vacanze, che io auguro non siano 
troppo lunghe. Ad ogni modo, auguro un'al tra 
cosa, ed è questa: che alla ripresa dei lavori 
parlamentari.. . (Eumori — Interruzioni). 

Presidente. Prego di far silenzio. 
Prinetti. ... le Commissioni che hanno l'in-

carico di preparare alla Camera gli elementi, 
per questo lavoro fecondo della Camera stessa 
abbiano adempiuto al compito loro, in modo 
che, alla ripresa di questi lavori, noi pos-
siamo entrare davvero nell 'orbita di discus-
sioni serie e feconde, e non ci troviamo di-
nanzi al vuoto dell 'ordine del giorno, cosa 
che abitualmente succede quando la Camera 
si riunisce dopo le vacanze. 

Io credo che questa proposta dell ' onore-
vole Sacchi, che ci trova oggi tu t t i concordi 
perchè è imposta dalla necessità della situa-
zione, sia pur sempre dannosa a quel pre-
stigio che deve circondare l 'opera nostra. 
ijiumori). Noi, da un mese che siamo riunit i , 
abbiamo rimandato tut te le discussioni gravi, 
tutt i i problemi importanti , sotto pretesto di 
ragioni di procedura, o sotto considerazioni 
di ragioni par lamentar i e politiche. Il paese 
attende da noi che questi problemi li risol-
viamo una buona volta seriamente (Nuovi ru-
mori) e che noi entriamo nel vivo delle que-
stioni. E quindi faccio preghiera formale al 
presidente e al Governo, a cui spetta di di-
rigere i lavori parlamentari , perchè, al riu-
nirsi della Camera, noi possiamo, una buona 
volta, rispondere ai desideri ed alla fiducia 
del paese. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Franchet t i . 

Franchetti, relatore. Com'è naturale, io avrei 
desiderato una discussione immediata ; ca-
pisco però che questa è ora impossibile. 

Debbo però pregare la cortesia dell 'ono-
revole Bettòlo di voler chiarire il significato 
della sua frase rispetto alle voci che feriscono 
a sangue il prestigio della marina. 

Bettòlo. Non mi riferivo alla sua relazione. 
Franchetti,r^afore. Ciò appuntovolevo sapere, 

e la ringrazio. Non avendo altro da dire, prego 
soltanto l 'onorevole presidente di voler met-
tere a part i to l 'ordine del giorno accettato 

dal ministro e che trovasi a pagina 24 della 
relazione, pr ima colonna. 

Presidente. Desici era parlare, onorevole Guic-
ciardini r 

Guicciardini, presidente della Giunta del bi-
lancio. Come dissi l 'altro giorno, il supremo 
interesse in questo momento è quello di af-
fret tare la discussione dei bilanci per chiu-
dere il periodo degli esercizi provvisori e 
per poter discutere in condizioni normali, 
vale a dire, utilmente, i bilanci del prossimo 
esercizio. Per queste ragioni, anche a nome 
della Giunta del bilancio, prego la Camera 
di accogliere l ' invi to fatto dall'onorevole Sac-
chi. Un'assicurazione devo dare poi all 'ono-
revole Prinet t i . Dinanzi alla Giunta stanno 
due disegni di legge di massima importanza, 
uno di maggiori spese per l 'esercito e l 'altro 
di maggiori spese per la mar ina : di massima 
importanza, ho detto, perchè implicano que-
stioni alte di indirizzo mili tare e di indi-
rizzo finanziario. 

In nome della Giunta del bilancio assi-
curo pertanto l'onorevole Pr inet t i che la Ca-
mera sarà posta in condizione di poter deli-
berare su cotesti argomenti sin dai pr imi 
giorni della ripresa dei suoi lavori, dopo le 
vacanze natalizie. (Benissimo!) 

Fortunato. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli . 
Fortunato. Se ho ben comprese le parole 

dell'onorevole presidente della Giunta del bi-
lancio, resta dunque stabilito che, al r iaprirsi 
della Camera, sarà anche discusso, insieme 
col disegno di legge per nuovi crediti alla 
marina, quello portante il n. 82 « Spese straor-
dinarie mil i tar i pel quinquennio finanziario 
dal 1° luglio 1900 al 30 giugno 1905. » 

Presidente. Precisamente, per conseguenza, 
se non vi sono altre osservazioni, s ' intenderà 
accettato l ' invi to dell'onorevole Sacchi. 

Voci. In che consiste ? ( Conversazioni). 
Presidente. Abbiano pazienza, adesso lo dirò. 

L'onorevole Sacchi ha fat to invito ai colle-
ghi di non voler prolungare la discussione 
sui bilanci r imandando tut te le questioni ge-
nerali e speciali alla discussione degli stati 
di previsione pel futuro esercizio finanziario. 
( Conversazioni gen erali). 

E poiché l'onorevole relatore ha doman-
dato che si ponga a part i to l 'ordine del 
giorno proposto dalla Giunta e contenuto a 
pagina 24 della relazione, ne dò let tura : 

« La Camera invita il Governo a presen-
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tare entro l 'anno 1901 alla Camera una re-
lazione sulle condizioni della nostra flotta, 
accompagnandola con l'elenco delle navi di 
cui r i t iene opportuna la radiazione. » 

L'onorevole ministro accetta questo or-
dine del giorno? 

Morin, ministro della marineria. L'accetto. 
Presidente. Allora pongo a part i to l 'ordine 

del giorno clie ho testé letto, proposto dalla 
Giunta del bilancio ed accettato dal ministro 
della marineria . 

(È approvato). 
Passeremo ora alla discussione dei capi-

toli, con l 'avvertenza che se non vi sono os-
servazioni, essi s ' intenderanno approvati con 
la semplice let tura. 

Onorevole ministro della marineria, ac-
cetta le variazioni proposte dalla Commis-
sione del bilancio? 

Morin, ministro della marineria. Le accetto. 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Sta bene. P r ima però invito 

l 'onorevole Torrigiani a recarsi alia t r ibuna 
per presentare una relazione. 

Torrigiani. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Proroga di un mese dal termine stabilito 
dall 'articolo 10 della legge 17 maggio 1900, 
numero 173, sul credito comunale e provin-
ciale. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e dis t r ibui ta . 

Si riprende la discussione del bilancio della marina. 
Presidente. Veniamo ora alla discussione 

dei capitoli del bilancio della marineria , 
sulla cifra proposta dalla Commissione del 
bilancio. (Conversazioni generali). 

Facciano silenzio, onorevoli colleghi, e 
prendano i loro posti . 

Invito gli onorevoli segretari a dar let-
tura dei capitoli. 

Radice, segretario, legge: 
Capitolo 1. Ministero - Personale (Spese 

fisse), l ire 1,094,750. 
Capitolo 2. Ministero - Spese d'ufficio, l ire 

65,000. 
Capitolo 3. Consiglio superiore di mar ina 

- Ufficio di stato maggiore - Ufficio di revi-
sione (Spese fisse), l ire 35,122. 

Capitolo 4. Telegrammi da spedire al-
l 'estero (Spese obbligatorie), lire 10,000. 

Fracassi. Domando di parlare. 
Presidente. Parl i . 
Fracassi. Dopo la proposta che è s tata fa t ta 

di non discutere questo bilancio... (Vivissimi 
rumori — Proteste). 

Voci. Come raccomandazione ! 
Fracassi. ... farei anche la proposta che si 

ponessero a par t i to i capitoli senza darne let-
tura. (Rumori vivissimi — Proteste generali). 

Voce a destra. Almeno è sincero! 
Presidente. La proposta dell 'onorevole Sac-

chi si risolve in un invito. 
Voci. E una raccomandazione. 
Presidente. Non può essere proposta che si 

imponga, è un invito, e tale l'ho dichiarato. 
Ora la proposta dell 'onorevole Fracassi va 

troppo in là e non posso accettarla. (Conver-
sazioni generali.) 

Ma, onorevoli colleghi, facciano silenzio ! 
Continuiamo nella let tura dei capitoli. 
Radice, segretario. Capitolo 5. Spese postali . 

(Spesa d'ordine), lire 10,000. 
Capitolo 6. Spese di stampa, l ire 74,950. 
Capitolo 7. Provvista di carta e di og-

gett i di cancelleria, lire 24,900. 
Capitolo 8. Residui passivi e l iminat i a 

senso dell 'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabili tà generale e reclamati dai 
creditori. (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 9. Sussidi ad impiegat i invalidi , 
già appartenent i all ' amministrazione della 
marina, e le loro famiglie, lire 60,000. 

Capitolo 10. Spese casuali, l ire 40,000. 
Capitolo 11. Spese di liti . (Spesa obbligato-

ria), l ire 2,000. 
Debito vitalizio. Capitolo 12. Pensioni ordi-

narie. (Spese fisse), l ire 5,138,000. 
Capitolo 13. Indenni tà per una sola volta, 

invece di pensioni, ai termini degli articoli 
3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e mili tari , approvato col re-
gio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed al tr i 
assegni congeneri legalmente dovuti. (Spesa 
obbligatoria), l ire 18,000. 

Spese per la marina mercantile. — Capitolo 
14. Corpo delle capitanerie di porto (Spese 
fisse), l ire 1,093.174 

Capitolo 15. Conservazione dei fabbricat i 
della marina mercanti le e della sanità ma-
r i t t ima, l ire 57,000. 
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Capitolo 16. F i t t o di locali ad uso delle 
capitanerie di porto (Spese fìsse), l i re 15,000. 

Capitolo 17. Spese var ie della mar ina 
mercanti le, l i re 120,000. 

Capitolo 18. Sussidi ad i s t i tu t i della ma-
rina mercanti le , l ire 218,572. 

Capitolo 19. Spese eventual i pe r mante-
nimento, al loggio, vest iar io e r impa t r io di 
equipaggi n a u f r a g h i nazional i , g ius ta la 
legge 24 magg io 1877, n. 3919 (Spesa obbliga 
torio), l ire 30,000. 

Capitolo 20. Compensi di costruzione e 
premi di navigaz ione ai piroscafi ed ai ve-
lieri mercan t i l i nazionali , s tabi l i t i dalle 
leggi 6 dicembre 1885, n. 3547 (serie 8 a ) e, 
23 luglio 1896, n. 318 - Spese di v is i te e pe-
rizie per la esecuzione di det te leggi (Spesa 
obbligatoria), l ire 10,000,000. 

Spese per la marina militare. — Capitolo 21. 
Navi in armamento , in r iserva, in disponi-
bilità ed in a l les t imento, l i re 5,958,100. 

Capitalo 22. Stato maggiore generale delia 
regia marina, l i re 8,400,000.ì 

Capitolo 23. Corpo del Grenio nava le (uffi-
ciali ingegneri , e ufficiali macchinisti) , l ire 
1,325,000. 

Capitolo 24. Corpo di commissariato mil-
tare mari t t imo, l i re 827,200. 

Capitolo 25. Corpo sanitario mi l i t a re ma-
rittimo, l ire 671,410. 

Capitolo 26. Corpo Reale equipaggi - Com-
petenze ordinarie , l ire 12,000,000. 

Capitolo 27. Corpo reale equipaggi - P remi 
e gratificazioni d i rafferma, assegni alle masse 
individuali dei ra f fermat i (Spesa obbligatoria), 
lire 1,501,700. 

Capitolo 28. Ufficiali in posizione ausi-
liaria, lire 95,000. 

Capitolo 29. Personale civile tecnico, l ire 
1,345,400. 

Capitolo 30. Personale contabile, com-
messi, scr ivani locali e guard ian i di magaz-
zino, l ire 1,445,000. 

Capitolo 31. Carabinier i Real i , l i re 305,800. 
Capitolo 32. Servizio semaforico - Perso-

nale, spese d'ufficio e p ig ioni (Spese fisse), l ire 
180,000. 

Capitolo 33. Servizio semaforico - Mate-
riale, l ire 230,000. 

Capitolo 34. Difese locali delle piazze 
mari t t ime - Personale (Spese fisse), l i re 300,000. 

Capitolo 35. Viver i a bordo ed a te r ra , 
lire 7,840,000. 

Capitolo 36. Casermaggio, corpi di guar-

dia ed i l luminazione - Mobili ed arredi di 
allogi e di uffici mil i tar i , l i re 198,000. 

Capitolo 37. Giornate di cura e mater ia l i 
d 'ospedale, l ire 481,364. 

Capitolo 38. Dist inzioni onorifiche, l ire 
12,000. 

Capitolo 39. Carbon fossile ed a l t r i com-
bus t ib i l i per la navigazione, l ire 6,568,800. 

Capitolo 40. Material i di consumo per le 
Reg ie navi , l ire 1,700,000. 

Capitolo 41. Personale pel servizio dei 
fabbr ica t i e delle fortif icazioni della Regia 
marina, l ire 99,550. 

Capitolo 42. I s t i tu t i di mar ina - Compe-
tenze al personale mi l i tare e spese diverse 
var iabi l i , l ire 300,000. 

Capitolo 43. I s t i tu t i di mar ina - S t ipendi 
ai professori borghesi, l i re 120,000. 

Capitolo 44. Quota spesa corr ispondente 
alla re t ta dovuta dagl i a l l ievi dell 'Accade-
mia navale e della Scuola al l ievi macchi-
n is t i da versarsi al l 'erario (Spesa d'ordine), 
l i re 146,632.29. 

Capitolo 45. Servizio idrografico - Perso-
nale, l ire 38,312. 

Capitolo 46. Servizio idrografico - Mate-
r iale , l i re 250,000. 

Capitolo 47. Spese di giust izia - (Spesa 
obbligatoria), l i re 32,000. 

Capitolo 48. Spesa di t rasfer ta del per-
sonale, missioni, l i re 500,000. 

Capitolo 49. Spesa per t raspor t i di mate-
rial i , l i re 125.000. 

Capitolo 50. Materiale per la manuten-
zione del navigl io esistente - Scafi e motori, 
l i re 7,360,000. 

Capitolo 51. Mano d'opera per la manu-
tenzione del navigl io esistente - Scafi e mo-
tori, l i re 5,790,000. 

Capitolo 51 bis. Materiale per la manu-
tenzione del navigl io esistente - Ar t ig l ie r ia 
ed armament i , l ire 4,900,000. 

Capitolo 52. Art ig l ier ia ed a rmament i -
Materiale, l ire 2,200,000. 

Capitolo 53. Mano d'opera per la manu-
tenzione del mater iale di ar t ig l ier ia ed ar-
mament i , l i re 2,223,025. 

Capitolo 54. Mater ia l i e lavori per le 
fabbriche, fort if icazioni ed opere idraul iche 
della mar ina mil i tare, l i re 2,353,600. 

Capitolo 55. Riproduzione del navigl io 
l ire 24,500,i;00, r ipa r t i t e come segue: 

1° Costruzione della nave di ba t t ag l i a 
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di l a classe, Benedetto Brin, nel regio cantiere 
di Castellammare, lire 7,546,330. 

2° Costruzione della nave da bat tagl ia 
di l a classe Regina Margherita, nel regio ar-
sonale di Spezia, lire 7,379,895. 

3? Costruzione della nave da battaglia 
di 2a classe, incrociatore corazzato, Francesco 
Ferruccio, nel regio arsenale di Venezia, lire 
4,776,078. 

4° Allestimento della nave da bat tagl ia 
di l a classe Emanuele Filiberto, nel regio arse-
nale di Napoli, lire 876,000. 

5° Allestimento della nave da batta-
glia di 6a classe, Agordat, nel regio cantiere 
di Castellanynare, lire 23,000. . 

6° Allestimento della nave da bat tagl ia 
di 6a classe, Coatti, nel regio arsenale di Na-
poli, lire 19,000. 

7° Ultimazione della nave da battaglia 
di 2a classe, incrociatore corrazzato Giuseppe 
Gariballdi, in costruzione nel cantiere An-
saldo di Sestrì Ponente, lire 414,240. 

8° Ultimazione della nave da bat tagl ia 
di 2a classe incrociatore corazzato Varese, in 
costruzione nei cantieri f ratel l i Orlando di 
Livorno, lire 804,534. 

9° Costruzione di navi caccia-torpedi-
niere e torpediniere di alto mare, e cioè : 

Caccia-torpediniere Dardo, Elbi lg (Schi-
chau), lire 184,900. 

Caccia-torpediniere Strale, E lb ing (Schi-
chau), lire 208,334. 

Caccia-torpediniere Ostro, Elb ing (Schi-
chau), lire 260,434. 

Caccia-torpediniere Euro, Elbing (Schi-
chau), lire 260,484. 

Caccia-torpediniere Nembo, Napoli (Pat-
tison), lire 297,000. 

Caccia-torpediniere Turbine, Napoli (Pat-
tison), lire 320,434. 

Caccia-torpediniere Aquilone, Napoli (Pat-
tison), lire 320,434. 

Caccia-torpediniere Borea, Napoli (Pat-
tison), lire 320,434. 

10° Costruzione di rimorchiatori — 
Rimorchiatore tipo Atlante, Napoli (Pattison), 
lire 333,092. 

11° Costruzione di rimorchiatori — Ri-
morchiatore tipo 21, Venezia (Layet), l ire 
55,809. 

12° Costruzione di rimorchiatori — Ri-
morchiatore tipo 21, Chioggia (Fratell i Poli), 
lire 55,809. 

13° Costruzione di una cisterna da 
porto, Venezia (Vianello Moro), ìire 43,809. 

Totale del capitolo n. 55, lire 24,100,000. 
TITOLO II . Spesa straordinaria. — Categoria I. 

— Spese effettive. Spese generali. — Capitolo 56. 
Assegni di aspet tat iva e disponibil i tà (Spese 
fisse), l ire 38,000. 

Capitolo 57. Stipendio ad ufficiali ed im-
piegati in eccedenza ai ruoli organici (Spess 
fisse), l i ie 50,480. 

Spesa per la marina militare. — Capitolo 58. 
Costruzioni navali - Quelle indicate al ca-
pitolo n. 55, legge 30 giugno 1887, n. 4646 
[Spesa ripartita), per memoria. 

Capitolo 59. Difesa delle coste (Spesa ri-
partita), l ire 200,000. 

Capitolo 60. Fortificazioni della Madda-
lena e loro armamento (Spesa ripartita), l ire 
200,000. 

Capitolo 61. Acquisto di siluri (Spesa ri-• 
partita), lire 500,000. 

Categoria I I I . Movimento di capitali. Partite 
che si compensano nell'entrata. Capitolo 62. 
Fondo di scorta per le Regie navi armate, 
lire 3,500,000. 

Categoria IV. Partite di giro. — Fi t to di 
beni demaniali destinati ad uso od in ser-
vizio di amministrazioni governative, l i re 
2,660,380.28. 

RIASSUNTO PER TITOLI. — Titolo I. — Spesa 
ordinaria. — Categoria l a — Spese effettive. — 
Spese generali, lire 1,416,722. 

Debito vitalizio, lire 5,156,000. 
Spese per la marina mercantile, lire 

11,533,746. 
Spese per la marina militare, lire 97,322,893 

e cent. 29. 
Totale della categoria prima della par te 

ordinaria, lire 115,429,361.29. 
Titolo II . — Spesa straordinaria. — Catego-

ria prima. — Spese effettive. — Spese generali 
lire 88,480. 

Spese per la marina militare, lire 900,000. 
Totale della categoria prima della parte 

straordinaria, lire 988,480. 
Categoria terza. — Movimento di capitali. — 

Part i te che si compensano nell 'entrata, lire 
3,500,000. 

Totale del Titolo secondo. — Spesa stra-
ordinaria, lire 4,488,480. 

Totale delle spese reali ordinarie e stra-
ordinarie), lire 119,917,841.29. 

Categoria quarta. — Part i te di giro, lire 
2,660,380.28. 
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R i a s s u n t o p e e c à t e g o f j . — Categoria prima. 
— Spese effettive (Parte ordinaria e straor-
dinaria), lire 116,417,841.29. 

Categoria terza. — Movimento di capi-
tali (Parte straordinaria), lire 3,500,000. 

Categoria quarta. — Parti te di giro, lire 
2,660,380.28. 

Totale generale, lire 122,578,221.57. 
Pongo a partito lo stanziamento comples-

sivo (totale delle spese reali ordinarie e straor-
dinarie) in lire 122,578,221.57. 

(È approvato). 

Presidente. Passiamo ora alla discussione 
degli articoli del disegno di legge: 

Art. 1. 

11 Governo del Re è autorizzato a far pa-
gare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1900 al 30 giugno 1901, 
in conformità dello stato di previsione an-
nesso alla presente legge. 

(E approvato). 

Art. 2. 

Sono abrogate le leggi 1° luglio 1877, 
n. 3960 e 30 giugno 1887, n. 4646. La somma di 
lire 900,000 rimasta disponibile sulle somme 
per spese straordinarie per la marina militare 
assegnate e r iparti te con le leggi 30 giugno 
1887, n. 4646 e 28 luglio 1891, n. 352 reste-
ranno stanziate nella parte ordinaria del bi-
lancio, al capitolo «Rinnovamento del na-
viglio, per lire 500,000 nell'esercizio 1900-901 
e per lire 400,000 nell'esercizio 1901-902. 

(È approvato). 

Art. 3. 

A principiare col bilancio di previsione 
del 1901-902, quei lavori per estesi restauri 
fc per importanti modificazioni delle navi, 
per i quali l'articolo 56 n. 1 del Regolamento 
approvato con Regio Decreto del 20 giugno 
1895, n. 431, richiedono l'ordine preventivo 
o la preventiva autorizzazione del Ministero 
della marina, saranno segnate in articoli 
speciali. 

Per ciascuna nave cui i detti lavori si 
riferiscono, sarà acceso un articolo così in pre-
ventivo come in consuntivo. 

(E approvato). 
185 

Art. 4. 

A principiare col 1901-902 dovrà essere 
annesso al bilancio del Ministero della ma-
rina l'elenco delle navi che siano da radiarsi 
durante l'esercizio, oppure la dichiarazione 
che non vi ha luogo a fare radiazioni. 

(E approvato). 

Discussione dei disegno di legge : Stato di pre-
visione della spesa dei Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti. 
Presidente. L'ordine del giorno reca la di-

scussione del disegno di legge: Stato di pre-
visione della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti per l'esercizio finan-
iario 1900-1901. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
Ceriana-Mayneri, segretario, legge. (Vedi Stam-

pato n. 28-A). 
Presidente. La discussione generale è aperta 

su questo disegno di legge, e la facoltà di 
parlare spetta all'onorevole Rovasenda. 

Rovasenda. Avrei voluto parlare delle ri-
forme, che si riferiscono all 'ordinamento giu-
diziario, ma non posso a meno di arrendermi 
all ' invito fatto, e mi riserbo di svolgere le 
mie proposte nella prossima discussione del 
bilancio dell'esercizio 1901-1902. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Socci. 

Sooci. Avrei voluto parlare sulla solita 
questione delle signorine, le quali hanno ot-
tenuto la laurea in legge e non possono eser-
citare la professione di avvocate, ma, e per 
il momento e per la mancanza, senza fare 
alcun torto all'ottimo mio amico Balenzano, 
del ministro, rimando le mie parole alla pros-
sima discussione del bilancio 1901-1902. (Si 
ride). 

Balenzano, Sotto-segretario di Stato per la 
grazia e giustizia. I l ministro arriverà fra po« 
chi momenti. 

Socci. Non mi pare il momento opportuno. 
(Si ride). 

Presidente. Ha facolta di parlare l'onore-
vole Gallini. 

(Non è presente). 
Perde la sua iscrizione. (Si ride). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Pipitone. 
Pipitene. Rinunzio. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Indelli. 
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Indeili. Rinunzio. 
Presidente. Non essendovi al t r i oratori in-

scri t t i , dò facoltà di par la re all 'onorevole 
sotto-segretario di Stato. (Si ride). 

Balenzano, sotto segretario di Stato per la grazia 
e giustizia, Sono dolentissimo che venga r iman-
data l 'e legante questione, clie avrebbe solle-
vato l 'onorevole Socci, questione che, ne son 
certo, avrebbe interessato v ivamente tu t t i i 
colleghi. Come questa, r imandiamo a migl iore 
occasione tu t t e le a l t re questioni. (Si ride). 

Presidente. Si proceda dunque alla le t tura 
dei capitoli . 

Radice, segretario, legge: 
TITOLO I . Spesa ordinaria. — Categoria pr ima. 

Spese effettive— Spese generali. — Capitolo 1. Mi-
nistero — Personale di ruolo (Spese fisse), l i re 
645,540. 

Capitolo 2. Ministero — Personale straor-
dinario, l ire 54,485. 

Capitolo 3. Ministero — Spese d' ufficio, 
l ire 50,000. 

Capitolo 4. Sussidii ad impiegat i inval id i 
già appar tenent i a l l ' amminis t razione di gra-
zia e giust izia e dei cult i e loro famigl ie , 
l ire 170,000. 

Capitolo 5. Manutenzione, r iparazione ed 
adat tamento di locali del Ministero e degli 
uffici giudiziar i , l i re 70,000. 

Capitolo 6. Indenn i t à di t ramutamento , 
l ire 100,000. 

Capitolo 7. Indenn i t à di supplenza e di 
missione, l ire 195,000. 

Capitolo 8. Indenni tà e compensi ad im-
piegat i del l 'amministrazione centrale e del-
l 'ordine giudiziar io per il servizio di vigi-
lanza e di r iscontro delle spese di giust iz ia 
e per t raduzione di documenti , non che in-
denni tà e spese varie per il servizio della 
s ta t is t ica giudiziar ia , l ire 24,000. 

Capitolo 9. Spese postal i (Spese d'ordine), 
l ire 10,700. 

Capitolo 10. Telegrammi da [spedirsi al-
l 'estero (Spesa obbligatoria), lire 1,500. 

Capitolo 11. Spese di s tampa, l ire 159,040. 
Capitolo 12. Provvis ta di car ta e di og-

ge t t i va r i di cancelleria, l ire 16,800. 
Capitolo 13. Residui passivi, e l iminat i a 

senso dell 'art icolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabi l i tà generale, e reclamat i dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 14. Spese casuali, l ire 50,000. 
Debito vitalizio. — Capitolo 15. Pensioni 

ordinarie (Spese fisse), l i re 7,185,000. 

Capitolo 16. Indenni tà per una sola volta, 
invece di pensioni, ai t e rmin i degl i ar t icoli 
3. 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civil i e mil i tar i , approvato col Regio 
Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed a l t r i as-
segni congeneri legalmente dovuti (Spesa ob-
bligatoria), l i re 145,000. 

Spese per l'amministrazione giudiziaria. —- Ca-
pitolo 17. Magis t ra ture giudiz iar ie— Personale 
(Spese fisse), l ire 24,756,266. 

Capitolo 18. Magis t ra ture g iudiz iar ie — 
Spese d'ufficio (Spese fisse), l ire 1,792,685. 

Capitolo 19. Spese di giust iz ia (Spesa ob-
bligatoria), l ire 5,400,000. 

Capitolo 20. P ig ioni (Spese fisse) l ire 
109,844. 78. 

Capitolo 21. Rest i tuzione di deposit i giu-
diziari , eventualmente sot t ra t t i dai cancel-
lieri , e spese di l i t i (Spesa obbligatoria), l ire 
10,000. 

Capitolo 22. Indenn i t à e compensi ad im-
piegat i del l 'amministrazione centrale e del-
l 'ordine giudiziar io pel servizio di v ig i lanza 
e riscontro sulla gestione dei deposit i g iudi-
ziari, l i re 13,000. 

Capitolo 23. Indenn i t à e spese var ie per 
ispezione e controllo della contabi l i tà degli 
archivi notari l i , (articolo 90 della legge 25 
maggio 1879, n. 4900 e Regio Decreto 6 feb-
braio 1898, n. 34 (Spesa d'ordine), l i re 6,000. 

TITOLO I I . Spesa straordinaria. — Categoria 
prima. Spese effettive. — Spese generali. — Ca-
pitolo 24. Assegni di disponibi l i tà (Spese fisse), 
l ire 19,365.78. 

Capitolo 25. Paghe ed assegni a ta luni 
già bassi agent i del l 'amminis t razione della 
giust iz ia e loro assistenti , l i re 432. 

Capitolo 26. Sussidii ai già bassi agen t i 
della giust iz ia e loro famiglie , l i re 2,000. 

Categoria quar ta — Partite di giro. — Ca-
pitolo 27. F i t to di beni demania l i des t ina t i 
ad uso od in servizio di amminis t razioni 
governat ive, l ire 158,356,18. 

R I A S S U N T O PER TITOLI. Titolo I . Spesa ordi-
naria. — Categoria pr ima. Spese effettive. — 
Spese general i , l i re 1,547.065. 

Debito vi tal izio, l i re 7,330,000. 
Spese per l ' amminis t raz ione g iudiz iar ia , 

l ire 32,087,795.78. 
Totale della categoria p r ima della par te 

ordinaria , l i re 40,964,860. 78. 
TITOLO I I . — Spesa straordinaria* Categoria 

pr ima. —- Spese effettive. — Spese genera l i t 

l i re 21,797. 78. 
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Totale della categoria prima della parte 
straordinaria, lire 21,797. 78. 

Totale deile spese reali (ordinarie e straor-
dinarie), lire 40,986,658. 56. 

Categoria quarta. — Partite eli giro, lire 
158,356.18. 

BIASSUNTO PER CATEGORIE. — Categoria prima. 
Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria), 
lire 40,986,658. 56. 

Categoria IV. Part i te di giro, lire 158,356 
e centesimi 18. 

Totale generale, lire 41,145,014. 74. 
TITOLO I. Entrata ordinaria — Categoria 

prima — Entrate effettive. — Ren (ite consolidate ed 
altre provenienti da titoli diversi. — Capitolo 1. 
Consolidato 5 per cento, lire 240,000. 

Capitolo 2. Consolidato 3 per cento, lire 
1,100. 

Capitolo 3. Rendita 4.50 per cento al 
netto pervenuta al Fondo per il culto in so-
stituzione della rendita consolidata 5 per 
cento, ai termini della legge 22 luglio 1894, 
numero 339, e per successivi acquisti, lire 
11,361,900. 

Capitolo 4. Rendite provenienti da titoli 
diversi e da carte-valori, lire 1,700. 

Capitolo 5. Certificati della Cassa depo-
siti e prestiti, lire 132,500. 

jRendita 5 per cento di cui non si hanno i ti' 
ioli. — Capitolo 6. Consolidato 5 per cento 
proveniente dalle leggi 1862, 1866, 1867 e 
1873, del quale non furono consegnati i titoli, 
per memoria. 

Altre rendite patrimoniali. — Capitolo 7. 
Prodotto di beni stabili, lire 230,000. 

Capitolo 8. Annualità diverse e f rut t i di 
capitali, lire 6,070,000. 

Proventi diversi. — Capitolo 9. Quota di 
concorso (art. 31 della legge 7 luglio 1866, 
n. 3036), lire 1,400,000. 

Capitolo 10. Ricuperi, rimborsi e proventi 
diversi, lire 1,500,000. 

Capitolo 11. Rèndite e crediti di dubbia 
riscossione, lire 20,000. 

RIASSUNTO. — TITOLO I. — Entrata ordinaria. — 
Categoria I. — Entrate effettive. —Rendite con-
solidate ed altre provenienti da titoli diversi, 
lire 11,737,200. 

Rendita 5 per cento di cui non si hanno 
i titoli, (per memoria). 

Altre rendite patrimoniali, lire 6,300,000. 
Proventi diversi, lire 2,920,000. 
Totale del titolo I. — Entrata ordinaria, 

lire 20,957,300. 

TITOLO I I . — Entrata straordinaria. — Cate-
goria I I . — Trasformazione di capitali. — Esa-
zioni di capitali, lire 3,800,000. 

Totale del titolo II . — Entrata straordina-
ria, lire 3,800,000. 

Insieme (Entrata ordinaria e straordina-
ria, lire 24,757,200. 

TITOLO I. — Spesa ordinaria. — Categoria I.— 
Spese effettive. — Spese di amministrazione. — Ca-
pitolo 1. Personale {Spese fisse), lire 479,600. 

Capitolo 2. Pensioni ed indennità agli im-
piegati a riposo (Spese fisse ed obbligatorie), lire 
120,000. 

Capitolo 3. Aggio ai contabili per le ri-
scossioni, compensi ed indennità ai contabili 
stessi ed al personale ordinario e straordi-
nario incaricato dell 'accertamento e dell'ap-
puramento di rendite. (Spesa d'ordine), lire 
470,000. 

Capitolo 4. Spese pel servizio esterno, lire 
120,000. 

Capitolo 5. Assegno allo Stato per mag-
giore spesa per la Corte dei conti - Legge 
22 giugno 1874, n. 1962, lire 76,000. 

Capitolo 6. Contributo richiesto dalle fi-
nanze dello Stato pel patrocinio della regia 
avvocatura erariale, lire 80,000. 

Capitolo 7. Contributo come spesa d'am-
ministrazione alle finanze dello Stato pel ser-
vizio del Fondo pel culto presso gli uffici 
finanziari provinciali (Spesa obbligatoria), lire 
80,000. 

Capitolo 8. Contributo all'erario dello Stato 
per le spese del personale del Ministero di 
grazia e. giustizia e dei culti, lire 16,500. 

Capitolo 9. Stampe e registri ; trasporto 
agli uffici provinciali, lire 40,000. 

Capitolo 10. Provvista di carta e di oggetti 
vari di cancelleria, lire 7,000. 

Capitolo 11. Spese d'ufficio, lire 18,000. 
Capitolo 12. Affitto pel locale di residenza 

dell 'Amministrazione (Spese fisse), lire 17,215. 
Capitolo 13. Residui passivi eliminati a 

senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale, e reclamati dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 14. 
Spese di liti e di coazione (Spesa obbligatoria;), 
lire 300,000. 

Capitolo 15. Spese per atti, contratti, af-
fitti, permute, quietanze, transazioni, costitu-
zione e risoluzione di censi, mutui, ecc.; spese 
ipotecarie e trasporti a catasto j spesa per 
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t e r r agg ie re ed al t re perizie in genere {Spesa 
obbligatoria), l i re 33,000. 

Contribuzioni e tasse. — Capitolo 16. Tassa 
di manomorta (Spesa obbligatoria), l i re 440,920. 

Capitolo 17. Imposta di ricchezza mobile 
{Spesa obbligatoria\ l i re 465,000. 

Capitolo 18. Imposta sui fabbr icat i e sui 
f o n d i rust ic i {Spesa obbligatoria), l i re 320,000. 

Capitolo 19. Tassa di regis t ro e bollo e 
sui manda t i {Spesa obbligatoria), l i re 5,000. 

Capitolo 20. Spesa per assicurazioni po-
stal i e per te legrammi {Spesa obbligatoria), l i re 
1,000. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 21. F i t t o di 
locali per r iporre gener i provenient i da pre-
stazioni in na tura e spese per t rasporto dei 
medesimi {Spesa d'ordine), l ire 2,000. 

Capitolo 22. Manutenzione degli s tabi l i e 
r iparazioni ordinar ie ai medesimi (esclusi 
quel l i ab i ta t i dalle religiose) e spese per ter-
ren i {Spesa obbligatoria), l i re 90,000. 

Capitolo 23. Annual i tà ed al t r i pesi ine-
rent i al pat r imonio degl i ent i soppressi {Spese 
fisse ed obbligatorie), l i re 870,000. 

Capitolo 24. Doti d ipendent i da pie fon-
dazioni {Spese fisse ed obbligatorie), l ire 15,000. 

Capitolo 25. Adempimento di pie fonda-
zioni ed ufficiatura di chiese {Spese fisse ed ob-
bligatorie),, l i re 360,000. 

Capitolo 26. Devoluzione di somme pro-
venient i da legat i p i i in Sicil ia al fondo dei 
danneggia t i dalle t ruppe borboniche - De-
creto di t ta tor ia le 9 giugno 1860 {Spesa obbli-
gatoria), l i re 13,000. 

Capitolo 27. Assegni in corr ispet t ivo di 
rendi ta devoluta ai comuni per effetto del-
l 'art icolo 19 della legge 7 luglio 1866 {Spese 
fisse), l ire 20,000. 

Spese disposte da leggi e decreti legislativi. — 
Capitolo 28. Prese di possesso di pa t r imoni i 
di enti soppressi e concentramento di mo-
nache {Spesa obbligaioria), l i re 2,000. 

Capitolo 29. Pensioni monastiche ed as-
segni vi ta l iz i - Fondo a disposizione per sus-
sidi a missionari all 'estero {Spese fisse), l ire 
3,925,000. 

Capitolo 30. Assegni ai membri delle col-
legiate ed agli inves t i t i di benefizi e cappel-
lanie soppresse {Spese fisse ed obbligatorie), l ire 
1,060,000. 

Capitolo 31. Assegni al clero di Sardegna 
{Spese fisse), l i re 751,500. 

Capitolo 32. Assegni a chiese parrocchia l i 
ed annua l i t à diverse passate a carico del 

Fondo pel culto dalle cessate Casse ecclesia-
s t iche ed in disgravio dello Stato {Spese fisse), 
l ire 514,800. 

Capitolo 33. Supplemento di assegno ai 
vescovi in d ipendenza dell 'art icolo 19 della 
legge 15 agosto 1867, n. 3848, e dell 'art icolo 
2 della legge 14 luglio 1887, n. 4727, e as-
segni t ransi tor i a sacerdoti sospesi a divinis 
{Spese fisse e obbligatorie), l i re 65,000. 

Capitolo 34, Assegni alla is t ruzione pub-
blica ed alla beneficenza {Spese fisse), l ire 
379,000. 

Capitolo 35. Custodia e conservazione di 
chiese ed annessi edifìzi monumenta l i {Spese 
fisse), l i re 105,000. 

Capitolo 36. — Rendi ta dovuta ai Comuni 
in forza dell 'art icolo 35 della legge 7 luglio 
1866,.n. 3036, e degli art icoli 10 e 11 della 
legge 4 giugno 1899, n. 191 {Spesa obbligatoria), 

•lire 2,700,000. 
Capitolo 37. Supplement i di congrua con-

cessi in esecuzione dell 'art icolo 28 della legge 
7 luglio 1866, o di al t re leggi precedent i o 
susseguenti , ai t i to lar i di benefizi parroc-
chial i deficienti ed assegni agl i economi spi-
r i tua l i durante la vacanza {Spesa obbligatoria), 
l i re 5,750,000. 

Casuali. — Capitolo 38. Casuali. — Spese 
casuali, l i re 30,000. 

Fondi di riserva. — Capitolo ,39. Fondo di 
r iserva per le spese obbligatorie e d'ordine, 
l ire 100,000. 

Capitolo 40. Fondo di r iserva per le spese 
impreviste , l ire 30,000. 

TITOLO I I . Spesa straordinaria. — Catego-
r ia I . — Spese effettive. — Spese straordinarie e 
diverse. —- Capitolo 41. Personale fuor i ruolo 
e in disponibi l i tà {Spese fisse), l ire 4,720. ' 

Capitolo 42. Assegni al personale straor-
d inar io (Spese fisse), l ire 29,400. 

Capitolo 43. Compensi per lavori straor-
dinar i per la pr ima at tuazione della nuova 
legge per l ' aumento delle congrue parroc-
chial i e per la l iquidazione dei credi t i dei. 
Comuni, l ire 18,000. 

Capitolo 44. Rest i tuzione di rendi ta e di 
al tre somme indebi tamente conseguite (esclusi 
i capitali) ed al tre spese s t raordinar ie diverse 
{Spesa d'ordine), l ire 500,000. 

Capitolo 45. Versamento all 'erario dell 'im-
posta di ricchezza mobile r i t enu ta ai credi-
tori del fondo per il culto {Spesa d'ordine), 
l ire 680,000. 
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Capitolo 46. Spese straordinarie per ter-
reni, fabbricati, mobili ed arredi sacri ad 
uso delle chiese, delle religiose e dell 'ammi-
nistrazione (Spesa obbligatoria), lire 165,000. 

Capitolo 47. Spesa straordinaria per ripa-
razioni ad edifizi ex-demaniali e di enti ec-
clesiastici di regio patronato, lire 80,000. 

Categoria seconda. Trasformazione eli capi-
tali. — Capitali. — Capitolo 48. Estinzione 
di debiti f rut t i fer i ed infrut t i fer i gravanti 
il patrimonio degli enti soppressi. Restitu-
zione di capitali e di doti monastiche. Rim-
borso del prezzo ricavato dalla vendita di 
mobili ed immobili di enti dichiarati non 
soppressi (Spesa d'ordine), lire 177;000. 

Capitolo 49. Impiego di somme diverse 
da capitalizzarsi (in seguito a esazione e ri-
cupero di capitali compresi nella parte attiva) 
in acquisto di rendita pubblica ed altr i va-
lori mobiliari e fondiari, o per acquisto di 
mobili in aumento d'inventario (Spesa obbli-
gatoria)., lire 931,545. 

Capitolo 50. Somma dovuta al tesoro dello 
Stato a saldo completo delle anticipazioni 
fatte dalle finanze alla cessata Cassa eccle-
siastica di Torino per gli assegni e sussidi 
al clero sardo, lire 2,300,000. 

RIASSUNTO. — Titolo I . Spesa ordinaria. — 
Categoria prima. Spese effettive. — Spese di 
amministrazione, lire 1,524,215. 

Spese di liti e contrattuali, lire 333,000. 
Contribuzioni e tasse, lire 1,231,920. 
Spese patrimoniali, lire 1,370,000. 
Spese disposte da leggi e decreti legisla-

tivi, lire 15,252,300. 
Casuali, lire 30,000. 
Fondi di riserva, lire 130,000 
Totale del titolo I. — Spesa ordinaria, 

lire 19,871,535. 
TITOLO I I . — Spesa straordinaria. — Cate-

goria prima. Spese effettive. — Spese straordi-
narie e diverse, lire 1,477,120. 

CATEGORIA II . — Trasformazione di capitali. — 
Capitali, lire 3,408,545. 

Totale del titolo II . — Spesa straordinaria, 
lire 4,885,665. 

Insieme (Spesa ordinaria e straordinaria), 
lire 24,757,200. 

TITOLO. I. Categoria prima. Entrate e spese 
effettive. — Parte ordinaria. — Entrata lire 
20,957,200. 

Spesa lire 19,871,535. 
TITOLO. I I . —- Categoria prima. Entrate e 

spese effettive. — Parte straordinaria. — Spesa 
lire 1,477,120. 

RIEPILOGO DELLA CATEGORIA PRIMA. — Parte or-
dinaria e straordinaria (insieme). -— Entrata 
lire 20,957,200.00. 

Spesa lire 21,348,655. < 
TITOLO. I I . — Categoria seconda. — Tras-

formazione di capitali. •— Parte straordinaria. — 
Entrata, lire 3,800,000. 

RIASSUNTO GENERALE DELLE DIFFERENZE. — D i f -

ferenza della categoria prima. — Entrate e 
spese effettive, lire — 391,45. 

Differenza della categoria seconda. — Tras-
formazione di capitali lire + 391,455. 

TITOLO I. Entrata ordinaria. — Categoria 
prima. Entrate effettive. — Rendite patrimoniali. 
— Capitolo 1. Rendite sul debito pubblico 
nazionale 3 e 5 per cento ed estero, lire 
11,292. 

Capitolo 2. Rendita 4,50 per cento al netto, 
lire 1,560,000. 

Capitolo 3. Prodotto di beni stabili, lire 
9,000. 

Gapitolo 4. Censi, canoni, livelli, ecc., lire 
324,000. 

Capitolo 5. Crediti frutt iferi , lire 3,000. 
Capitolo 6. Interessi sul prezzo beni e 

sulle tasse di svincolo di enti soppressi in 
Roma, lire 3,000. 

Proventi diversi. — Capitolo 7. Ricuperi e 
proventi diversi, lire 25,000. 

Capitolo 8. Conto corrente frut t i fero col 
Tesoro dello Stato, lire 5,000. 

TITOLO I I . Entrata straordinaria. — Cate-
goria seconda. Trasformazione di capitali. — 
Esazione di capitali propri del Fondo di benefi-
cenza e di religione. — Capitolo 9. Prezzo ven-
dita beni di enti soppressi, lire 10,500. 

Capitolo 10. Esazione di capitali f ru t t i -
feri ed infrut i i fer i e corrispettivo d 'affran-
cazione di annualità, lire 79,500. 

Entrate diverse e trasformazione di capitali 
propri di enti conservati. — Capitolo 11. Tassa 
ed interessi per rivendicazione e svincolo di 
enti di patronato laicale nelle sedi suburbi-
carie, lire 2,000. 

Capitolo 12. Interessi sul prezzo beni di 
enti conservati da restituirsi, lire §0,000. 

Capitolo 13. Prezzo vendita beni di enti 
conservati, lire 52,500. 

Capitolo 14. Ricupero capitali in dipen-
denza di conti di rinvestimento, lire 500. 

Capitolo 15. Interessi sulla rendita con-
solidata acquistata per conto degli enti con-
servati da restituirsi, lire 5,000. 
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RIASSUNTO. — TITOLO I. Entrata ordinaria. —- 1 
Categoria I. Entrate effettive. Rendite patrimo-
niali lire 1,910,292. 

Proventi diversi, lire 30,000. 
Totale del titolo I. Entrata ordinaria, lire 

1,940,292. 
TITOLO I I . Entrata straordinaria. — Catego-

ria I I . Trasformazione di capitali. — Esazione 
di capitali propri del Fondo di beneficenza 
e di religione, lire 90,000. 

Entrate diverse e trasformazione di capi-
tali propri di enti conservati, lire 90,000. 

Totale del titolo II . Entrata straordinaria, 
lire, 180,000. 

Insieme (Entrata ordinaria e strordinaria), lire 
2,120,292. 

PARTE PRIMA. Spese proprie dell'amministrazione. 
— TITOLO I. Spesa ordinaria. — Categoria I. 
Spese effettive. — Spese di amministrazione. — 
Capitolo 1. Contributo a favore della Dire-
zione generale del Fondo per il culto in rim-
borso della spesa pel personale incaricato del 
servizio del fondo di beneficenza e di religione 
nella città di Roma, lire 40,000. 

Capitolo 2. Pensioni ed indennità agli im-
piegati a riposo (Spese fisse ed obbligatorie), lire 
12,500. 

Capitolo 3. Aggio per le riscossioni e 
spese diverse per servizio esterno (Spesa d'or-
dine), lire 8,000. 

Capitolo 4. Contributo richiesto dalle fi-
nanze dello Stato pel patrocinio della regia 
avvocatura erariale, lire 12,000. 

Capitolo 5. Spese d'ufficio: economia e 
stampe (Spesa obbligatoria), lire 6,000. 

Capitolo 6. Fitto dei locali per la resi-
denza dell 'amministrazione (Spese fisse), lire 
2,000. 

Spese di liti e contrattuali. Capitolo 7. 
Spese di liti e di coazione {Spesa obbligatoria), 
lire 8,000. 

Capitolo 8. Spese di accesso, atti, con-
tratti , quietanze, costituzione e risoluzione 
di censi e vendita beni (Spesa obbligatoria), 
lire 2,000. 

Contribuzioni e tasse. — Capitolo 9. Tassa 
di manomorta (Spesa obbligatoria), lire 20,000. 

Capitolo 10. Imposta di ricchezza mobile 
(Spesa obbligatoria), lire 57,000. 

Capitolo 11. Imposta sui fabbricati e sui 
fondi rustici e tassa acque (Spesa obbligatoria), 
lire 50,000. 

Capitolo 12. Tassa di registro, bollo, ipo-

teche e volture catastali (Spesa obbligatoria), 
lire 1,500. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 13. Ripara-
zioni ai fabbricati (Spesa obbligatoria), lire 
75,000. 

Capitolo 14. Censi, canoni, interessi di 
capitali ed altre annualità (Spese fisse ed obbli-
gatorie), lire 8,000. 

Capitolo 15. Adempimento di pie fonda-
zioni e ufficiatura delle chiese (Spese fisse ed 
obbligatorie), lire 209,000. 

Capitolo 16. Pensioni vitalizie, patrimoni 
sacri, cappellanie, elemosine ed elargizioni 
di carattere temporaneo dipendenti da titoli 
obbligatori (Sjpese fisse ed obbligatorie), 13,000 
lire. 

Spese disposte da leggi e da decreti legislativi. — 
Capitolo 17. Pensioni monastiche e assegni 
vitalizi - Fondo a disposizione per sussidi 
a missionari all'estero (Spese fisse), lire 600,000. 

Capitolo 18. Assegni agli investiti di be-
nefìzi e cappellanie soppresse in Roma (Spese 
fisse ed obbligatorie), lire 15,000. 

Capitolo 19. Assegni alla Santa Sede per 
rappresentanze all'estero (Articolo 2, n. 4, 
della legge 19 giugno 1873), Ire 200,000. 

Capitolo 20. Assegni per pigioni di locali 
ad uso abitazione delle monache e del per-
sonale addetto al culto (Spese fisse ecl obblliga-
torie), lire 45,500. 

Casuali. — Capitolo 21. Spese casuali, lire 
10,000. 

Fondi di riserva. Capitolo 22, Fondo di ri-
serva per le spese obbligatorie e d'ordine, 
lire 18,000. 

Capitolo 23. Fondo di riserva per le spese 
impreviste, lire 2,000. 

TITOLO I I . Spesa straordinaria. — Categoria 
prima. Spese effettive. — Spese straordinarie di-
verse. — Capitolo 24. Personale fuori ruolo 
(Spese fisse), lire 2,750. 

Capitolo 25. Compensi per lavori straor-
dinari, lire 2,000. 

Capitolo 26. Spese diverse per concentra-
mento di monache (Spesa obbligatoria), lire 
2,000. 

Capitolo 27. Restituzione di somme inde-
bitamente conseguite (Spesa d'ordine), lire 2,000. 

Categoria seconda. — Trasformazione di 
capitali. — Capitali di spettanza detVamministra-
zione. — Capitolo 28. Riscatto ed affranca-
mento di annualità passive ed estinzione di 
debiti f rut t i fer i gravanti il patrimonio degli 
enti soppressi (Spesa obbligatoria), lire 10,500. 
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Capitolo 29. Reimpiego del prezzo beni 
e capital i diversi degli ent i soppressi (Spesa 
obbligatoria), l ire 79,500. 

Capitali di spettanza degli enti conservati• — 
Capitolo 30. Reimpiego del prezzo beni degl i 
enti conservati (pesa obbligatoria), l ire 52,500. 

Capitolo 31. Rest i tuzione di rendi te in 
dipendenza dei conti di r inves t imento (Spesa 
d'ordine), l i re 35,000. 

Capitolo 32. Rest i tuzione delle f razioni 
di capi tal i in dipendenza dei conti di rin-
vestimento (Spesa obbligatoria), l i re 500. 

Capitolo 33. Dimissione a favore dei Co-
muui delle tasse di svincolo di enti nelle 
sedi suburbicar ie (Spesa obbligatoria), l ire 2,000. 

PARTE SECONDA. — Spese proprie del fondo 
speciale per gl i usi di beneficenza e di reli-
gione nel la ci t tà di Roma. — TITOLO I . Spesa 
ordinaria. — Categoria pr ima. Spese effettive. — 
Capitolo 34. Annua l i t à e spese di culto pro-
venienti dal bilancio dello Stato, l i re 2,662.32. 

Capitolo 35. Assegni per conservazione 
e manutenzione di monument i , biblioteche, 
osservator i , musei ed oggett i d'arte, l i re 
85,119.20. 

Capitolo 36. Assegno alla congregazione 
di carità di Roma, l ire 180,000. 

Capitolo 37. Assegno al l ' i s t i tu to di Santo 
Spirito in Sassia in Roma, l ire 200,000. 

Capitolo 38. Assegno al comune di Roma 
per la società dei g iardin i educat ivi di in-
fanzia, l i re 5,000. 

TITOLO I I . Spesa straordinaria. —- Categoria 
prima. Spese effettive. — Capitolo 39. Fondo a 
disposizione [Spesa obbligatoria), l i re 33,260.48. 

Capitolo 40. Rimborso al Tesoro dello 
Stato delle somme paga te alla congregazione 
di cari tà di Roma, ai t e rmin i del 1° comma 
dell 'articolo 5 della legge 30 luglio 1896, 
a. 343, per memoria. 

Capitolo 41. Rimborso al Tesoro dello 
Stato a diminuzione della somma paga ta alla 
congregazione di car i tà di Roma, ai te rmini 
dell 'articolo 10 della legge 30 luglio 1896, 

343, per memoria. 
RIASSUNTO — Par t e pr ima. — Spese proprie 

dell'amministrazione — TITOLO I . — Spesa ordi-
naria. Categoria pr ima. — Spese effettive — 
Spese di amministrazione, l ire 80,500. 

Spese di l i t i e contrat tual i , l i re 10,000. 
Contribuzioni e tasse, l ire 128,500. 
Spese pat r imonial i , l i re 305,000. 
Spese disposte da leggi e dec re t i legisla-

tivi, lire 860,500. 

Casuali , l ire 10,000. 
Fondi di riserva, l ire 20,000. 
Totale del t i tolo I. —- Spesa ordinaria, l i re 

1,414,500. 
TITOLO I I . — Spesa ordindria Categoria 

p r ima — Spese effettive — Spese s t raord inar ie 
diverse, l ire 8,750. 

Categoria seconda — Trasformazione di ca-
pitali — Di spet tanza dell ' amminis t razione, 
l i re 90,000. 

Di spet tanza degl i enti conservat i , l i re 
90,000. 

Totale del t i tolo I I — Spesa straordinaria, 
l ire 188,750. 

Totale della par te pr ima (Spesa ordinaria e 
straordinaria), l i re 1,603,250. 

Par te seconda — Spese proprie del fondo spe-
ciale per gli usi di beneficenza e di religione nella città 
di Roma — Titolo primo (Spesa ordinaria), l ire 
472,781.52. 

Titolo secondo (Spesa straordinaria) l ire 
44,260.48. 

Totale della par te seconda (Spesa ordinaria 
e straordinaria), l i re 517,042. 

Insieme (Parteprima e seconda), l ire 2.120,292. 
Categoria pr ima. Entrate e spese effettive. — 

Spese. — Par te p r ima — Titolo I I . -—Spesa 
ordinaria, l ire 1,414,500. 

Titolo I I . — Spesa s t raordinaria , l ire 
8,750. 

Par te seconda — Titolo I. — Spesa ordina-
ria, l ire 472,781.52. 

Titolo II . — Spesa s traordinaria , l ire 
44,260.48. 

Ent ra te . — Titolo I. E n t r a t a ordinaria , 
l i re 1,940,292. 

Categoria seconda. Trasformazione di capi-
tali. — Spese. — Par te p r ima — Titolo I I . — 
Spesa s t raordinaria , lire 180,000. 

Presidente. Si passerà alla discussione degl i 
art icoli del disegno di legge. 

Art . 1. 

I l Governo del Re è autorizzato a fa r 
pagare le spese ordinar ie e s t raordinar ie del 
Ministero di grazia e giust iz ia e dei cult i 
per l 'esercizio finanziario dal 1° luglio 1900 
al 30 giugno 1901, in conformità dello stato 
di previs ione annesso alla presente legge 
(tabella A). 

(È approvato), 
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Art. 2. 

L'Amministrazione del Fondo per il culto 
è autorizzata : 

a) ad accertare e riscuotere, secondo le 
leggi in vigore, le proprie entrate riguar-
danti l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1900 
al 30 giugno 1901, in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge 
(tabella B) ; 

b) a far pagare le proprie spese ordi-
narie e straordinarie relative all 'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1900 al 30 giugno 
1901, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge (tabella C). 

Per gli effetti di che all 'articolo 38 del 
testo unico della legge sulla contabili tà ge-
nerale dello Stato, approvato col Regio De-
creto 17 febbraio 1884, n. 2016, sono consi-
derate Spese obbligatorie e d'ordine dell ' Ammi-
nistrazione del Fondo per il culto quelle de-
scritte nell 'elenco n. 1, annesso alla presente 
legge. 

Pel pagamento delle spese indicate nello 
elenco n. 2, annesso alla presente legge, po-
t rà l 'Amministrazione del Fondo per il culto 
aprire crediti, mediante mandati a disposi-
zione dei funzionari incaricati. 

(E approvato). 
Art. 8. 

La detta Amministrazione del Fondo per 
il culto è autorizzata : 

a) ad accertare e riscuotere, secondo le 
leggi in vigore, le entrate dal Fondo di be-
neficenza e di religione nella città di Roma 
riguardanti l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
1900 al 30 giugno 1901, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente 
legge (tabella D) ; 

b) a far pagare le spese ordinarie e 
straordinarie del Fondo di beneficenza e di 
religione nella città di Roma per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1900 ai 30 giugno 
1901, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge (tabella E). 

Per gli effetti di che all 'articolo 38 del 
testo unico della legge sulla contabili tà ge-
nerale dello Stato, approvato col Regio De-
creto 17 febbraio 1884, n. 2016, sono consi-
derate Spese obbligatorie e d'ordine del Fondo di 
beneficenza e di religione nella città di Roma 
quelle descritte nell 'elenco n. 3, annesso alla 
presente legge. ' 

Pel pagamento delle spese indicate nello 
elenco n. 4, annesso alla presente legge, la 
detta Amministrazione del l 'ondo per il culto 
potrà, per il Fondo di beneficenza e di reli-
gione nella città di Roma, aprire crediti, 
mediante mandati a disposizione dei funzio-
nari incaricati. 

(É approvato). 
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Elenco N. 1. 
Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione della spesa per Vesercizio finanziario dal 1° luglio 1900 

al 30 giugno 1901, ai termini dell'articolo 38 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Siato, 
approvato con regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

Numero 

dei capitoli 
Denominazione dei capitoli 

SPESA ORDINARIA. 
2 Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo. 
3 Aggio ai contabili per le riscossioni, compensi e indennità ai contabili stessi ed al personale ordinario e straordinario inca-

ricato dell'accertamento e dell'appuramento di rendite. 
7 Contributo come spesa di amministrazione alle finanze dello Stato pel servizio del Fondo pel culto presso gli uffizi finanziari 

provinciali. 
13 Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla contabilità generale, e reclamati dai creditori. 
14 Spese di liti e di coazione. 
15 Spese per atti , contratti, affitti, permute, quietanze, transazioni, costituzione e risoluzione di censi, mutui, ecc., spese ipotecarie 

e trasporti a catasto; spesa per terraggiere ed altre perizie in genere. 
16 Tassa di manomorta. 
17 Imposta di ricchezza mobile. 
18 Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici. 
19 Tassa di registro e bollo e sui mandati. 
20 Spese per assicurazioni postali e per telegrammi. 
21 Fitto di locali per riporre generi provenienti da prestazioni in natura e spese pel trasporto dei medesimi. 
22 Manutenzione degli stabili e riparazioni ordinarie ai medesimi (esclusi quelli abitati dalle religiose) e spese per terreni. 
23 Annualità ed altri pesi inerenti al patrimonio degli enti soppressi. 
24 Doti dipendenti da pie fondazioni. 
25 Adempimento di pie fondazioni ed ufficiatura di chiese. 
26 

28 

Devoluzione di somme provenienti da legati pii in Sicilia al fondo dei danneggiati dalle truppe borboniche (Decreto dittatoriale 
9 giugno 1860). 

Prese di possesso di patrimoni di enti soppressi e concentramento di monache. 
30 Assegni ai membri delle collegiate -ed agli investiti di benefizi e cappellanie soppresse. 
33 Supplemento di assegno ai vescovi in dipendenza dell'articolo 19 della legge 15 agosto 1867, n. 3848, e dell'articolo 2 della legge 

14 luglio 1887, n. 4727, e assegni transitori a sacerdoti sospesi a divinis. 
36 Rendita dovuta ai comuni in forza dell'articolo 35 della legge 7 luglio 1866, n. 3036 e degli articoli 10 e l i della legge 

4 giugno 1899, n. 191. 
37 Supplementi di congrua concessi in esecuzione dell'articoIo]28 della legge 7 luglio 1866, o di al tre leggi precedenti o susseguenti, 

ai titolari di benefizi parrocchiali deficienti, e assegni agli economi spirituali durante la vacanza, 

SPESA STRAORDINARIA. 

44 Restituzione di rendite e di altre somme indebitamente conseguite (esclusi i capitali) ed altre spese straordinarie diverse. 
45 Versamento all'erario dell'imposta di ricchezza mobile ritenuta ai creditori del Fondo per il culto. 
46 Spesa straordinaria per terreni, fabbricati, mobili ed arredi sacri ad uso delle chiese, delle religiose e dell'amministrazione. 
48 

49 

Estinzione di debiti fruttiferi ed infruttiferi gravanti il patrimonio degli enti soppressi. Restituzione di capitali e di doti monastiche. 
Rimborso del prezzo ricavato dalla vendita di mobili ed immobili di enti dichiarati non soppressi. 

Impiego di somme diverse da capitalizzarsi (in seguito a esazione e ricupero di capitali compresi nella parte attiva) in acquisto di 
rendita pubblica ed altri valori mobiliari e fondiari o per acquisto di mobili in aumento d'inventario. 
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Elenco N. 2 

Spese di riscossione delle entrate ed altre, per le quali si possono spedire mandati a disposizione ai termini dell'ar-
ticolo 47 del testo unico duella legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato col regio decreto 17 feb-
braio 1884, n. 2016. 

Numero 

dei capitoli 
Denominazione dei capitoli 

SPESA ORDINARIA. 

Aggio ai contabili per le riscossioni, compensi e indennità ai contabili stessi ed al personale ordinario e straordinario incari-
cato dell'accertamento e dell'appuramento di rendite. 

Spese pel servizio esterno. 

Spese di liti e di coazione. 

Spese per atti, contratti, affitti, permute, quietanze, transazioni, costituzione e risoluzione di censi, mutui ecc.: spese ipote-
carie e trasporti a catasto; spesa per terraggiere ed altre perizie in genere. 

Tassa di manomorta. 

Imposta di ricchezza mobile. 

Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici. 

Tassa di registro e bollo e sui mandati. 

Manutenzione degli stabili e riparazioni ordinarie ai medesimi (esclusi quelli abitati dalle religiose) e spese per terreni. 

Prese di possesso di patrimoni di enti soppressi e concentramento di monache. 

Assegni al clero di Sardegna. 

SPESA STRAORDINARIA. 

46 Spesa straordinaria per terreni, fabbricati, mobili ed arredi sacri ad uso delle chiese, delle religiose e dell'amministrazione 
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Elenco N. 3 
1 Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione della spesa per Vesercizio finanziario dal 1° luglio 1900 
! al SO giugno 1901, ai termini dell'articolo 38 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, 
I approvato con regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

Numero 
Denominazione dei capitoli 

dei capitoli 

SPESA ORDINARIA 

2 Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo. 
3 Àggio per le riscossioni e spese diverse per servizio esterno. 
5 Spese d'ufficio: economia e s tampe . 
7 Spese di liti e di coazione. 
8 Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzioni e risoluzione di censi e vendita beni. 
9 Tassa di manomorta. 

10 Imposta di ricchezza mobile. 
11 Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici e tassa acque. 
12 Tassa di registro, bollo, ipoteche e volture catastali. 
13 Riparazioni ai fabbricati. 
14 Censi, canoni, interessi di capitali ed altre annualità. 
15 Adempimento di pie fondazioni e ufficiatura delle chiese. 
16 Pensioni vitalizie, patrimoni sacri, cappellanie, elemosine ed elargizioni di carattere temporaneo dipendenti da titoli obbligatori. 
18 Assegni agli investiti di benefizi e cappellanie soppresse in Roma. 
20 Assegni per pigioni di localiad uso abitazione delle monache e del personale addetto al culto. 

SPESA STRAORDINARIA. 

26 Spese diverse per conceniramento di monache. 
27 Restituzione di somme indebitamente conseguite. 
28 Riscatto ed affrancamento di annualità passive ed estinzione di debiti fruttiferi gravanti il patrimonio degli enti soppressi. 
29 Reimpiego del prezzo beni e capitali diversi degli enti soppressi. 
30 Reimpiego del prezzo beni degli enti conservati. 
31 Restituzione di rendite in dipendenza dei conti di rinvestimento. 
32 Restituzione delle frazioni di capitali in dipendenza dei conti di rinvestimento. 
33 Dismissione a favore dei Comuni delle tasse di svincolo d ien t i nelle sedi suburbicarie. 
39 Fondo a disposizione. 
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E l e n c o N . 4 

Spese di riscossione delle entrate ed altre, per le quali si possono spedire mandati a disposizione, ai termini dell'articolo 47 
del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato con regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

SPESA ORDINARIA. 

Àggio per le riscossioni e spese diverse per servizio esterno. 

Spese d'ufficio: economia e stampe. 

Spese di liti e di coazione. 

Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzioni e risoluzione di censi e vendita beni. 

Tassa di manomorta. 

Imposta di ricchezza mobile. 

Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici e tassa acque. 

Tassa di registro, bollo, ipoteche e volture catastali. 
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Art. 4. 

Durante la vacanza delle parrocchie prov-
viste di ant ichi assegni erar ia l i o d ' indenni tà 
di decime a carico del l 'Amminis t razione del 
Fondo per il Culto, saranno det t i assegni 
corrisposti d i re t tamente agli economi spir i -
tual i civi lmente riconosciuti , ma non oltre 
la somma di l ire 360 annue. I l di p iù sarà 
pagato al l 'Economato dei benefici vacant i . 

Quando l 'ammontare di det t i assegni fosse 
inferiore alle lire 360 annue, la differenza 
fino a ragg iungere det ta somma dovuta al-
l'economo spir i tuale sarà a carico dell 'Am-
ministrazione del Fondo per il Culto, sem-
prechè il reddi to complessivo del benefìcio 
parrocchiale non ecceda le annue l ire 900 
nette fissate nella legge 4 giugno 1899, nu-
mero 191. 

Quando la parrocchia non fosse provve-
duta di siffatt i assegni, ma il precedente ti-
tolare godesse assegno supplementare di con-
grua, all 'economo spir i tuale sarà corrispo-
sto dal l 'Amminis t razione del Fondo per il 
Culto un assegno in ragione di annue lire 360. 

Oltre quanto è sopra disposto, in tu t t i i 
casi, agl i economi spir i tual i sarà paga ta la 
somma che sarebbe dovuta al parroco per 
spese di culto ai te rmini dell 'art icolo 2 della 
legge 4 g iugno 1899, n. 191. 

Queste disposizioni av ranno effetto dal 
1° gennaio 1901. 

Gli assegni suindicat i saranno esenti da 
qualsiasi imposta e tassa. 

(È approvato). 

Presidente. Si procederà in a l t ra seduta 
alla votazione segreta di questo bilancio. 

Presentazione di un disegno di legge . 

Rubini, ministro del tesoro. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Rubini, ministro del tesoro. Mi onoro di pre-

sentare alla Camera il disegno di legge : Pro-
roga a tu t to febbraio 1901 dell 'esercizio prov-
visorio dei bi lanci 1900-1901. 

Presidente. Dò atto all 'onorevole ministro 
del tesoro della presentazione di questo di-
segno di legge, che sarà s tampato e distr i -
buito e seguirà la procedura degli Uffici. 

Sull'ordine del giorno. 
Presidente. La Giunta delle elezioni ha pre-

sentato le relazioni sui collegi di Atr i , Chi-
vasso e Castelnuovo di Carfagnana. 

Queste relazioni saranno s tampate e di-
str ibuite , ed iscri t te nel l 'ordine del giorno 
per la seduta di martedì . 

L'onorevole Marazzi ha presentato una 
proposta di legge, che sarà trasmessa agli Uf-
fici perchè ne ammet tano la let tura. 

Risu l tamelo di votazione. 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione e 

prego gli onorevoli segretar i di numerare i 
voti . 

(I segretari numerano i voti), 
Comunico alla Camera il r i su l tamento 

della votazione segreta sul disegno di legge : 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero di agricoltura, indus t r ia e commercio 
per l 'esercizio finanziario 1900-901. 

Present i e votant i . . . 245 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli . . 190 
Voti contrar i . . . 55 

{La Camera approva). 

Presentazione di relazioni, 
Presidente. L'onorevole Calieri Enr ico ha 

facoltà di presentare una relazione. 
Calieri Enrico. Mi onoro di presentare alla 

Camera la relazione della Giunta per l 'esame 
dei decreti regis t ra t i con riserva, sul decreto 
del 17 giugno 1900 r iguardan te i p remi alla 
Marina mercanti le , e sui decreti reg is t ra t i 
con r iserva nella seconda quindicina di no-
vembre 1900. 

Presidente. L'onorevole Apri le ha facol tà 
di presentare una relazione. 

Aprile. Mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione intorno alla domanda di auto-
rizzazione a procedere in giudizio contro il 
deputato Badaloni . 

Presidente. Queste relazioni saranno s tam-
pate e dis t r ibui te agli onorevoli deputa t i . 

Soli* ordine del giorno. 
Ghigi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di par lare . 
Ghigi. Pregherei la Camera di consentire 

che nell 'ordine del giorno della seduta di lu-
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nedì fosse isoritto lo svolgimento, del resto 
brevissimo, della proposta di legge sui se-
gretari comunali. 

P r e s i d e n t e . Non è possibile, onorevole G-higi; 
lunedì ci sono le interpellanze. Io non avrei 
nessuna difficoltà di accogliere la sua domanda, 
ma ci può essere opposizione per parte dei 
colleglli che hanno presentato interpellanze. 

Donati Carlo. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Donati Carlo. Ho domandato di parlare, 

perchè mi pareva che il presidente accen-
nasse a rimettere la discussione a domani... 

Presidente. No, no. 
Donati Carlo. Allora proporrei che si con-

tinuasse nell'ordine del giorno, essendovi al-
cuni disegni di legge i quali non possono 
offrire adito ad alcuna discussione, come sa-
rebbero i numeri 11, 13 e 14. 

P r e s i d e n t e . Mancano i relatori. E poi gli 
onorevoli colleghi non erano avvisati. 

Onorevole Donati, questi disegni di legge 
li inscriveremo nell'ordine del giorno delle 
sedute antimeridiane di lunedì e di martedì, 
perchè è necessario assolutamente che la Ca-
mera segga ancora qualche giorno. 

Donati Carlo. Non insisto. 
Ghigi. Onorevole presidente, se non ci fosse 

opposizione da parte degli interpellanti, si 
potrebbe iscrivere lo svolgimento della mia 
proposta di legge nell'ordine del giorno della 
seduta di lunedì. 

P r e s i d e n t e Bisognerebbe essere sicuri che 
il ministro consenta. 

Ghigi. Ma il ministro consente! 
Aprile . È la solita questione; ci sono le 

interpellanze. 
Pres idente . Onorevole Ghigi, lunedì non si 

può; sentiremo il ministro e poi stabili-
remo. 

Interrogazioni. 

P r e s i d e n t e . Prego gli onorevoli segretari 
di dar lettura delle domande di interroga-
zione pervenute alla Presidenza. 

Ceriana-NIayneri, segretario, legge : 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dell' interno sulF inchiesta 
fatta dall' ispettore presso il Ministero del-
l'interno signor Chiaro sull'Amministrazione 
comunale di Messina e sui motivi pei quali 

essa non si è pubblicata e non si è neanco 
comunicata alla nuova rappresentanza di 
quella città. 

« Noè. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro delle finanze per sapere quali 
siano i suoi intendimenti sulla questione se 
debbano essere esonerati, dall'aumento di ca-
none subito per dazio consumo, i Comuni cui, 
a somiglianza di quello di Termini-Imerese, 
fu imposto siffatto aggravio in vista dello 
allargamento della linea daziaria, quando 
tale allargamento in realtà non fu mai at-
tuato, nè s'intende attuarlo. 

« Sanfilippo. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici per sapere 
se intenda far procedere alle necessarie ri-
parazioni e riordinamento dei lavori portuali 
di Molfetta. 

« Pansini. » 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'ono-
revole ministro degli esteri per sapere quali 
affidamenti abbia avuto dal Governo dell'Im-
pero britannico circa le indennità ai citta-
dini italiani carcerati ed espulsi dal Trans-
vaal il 13 luglio 1900. 

« Eondani, Costa. » 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'ono-
revole ministro degli affari esteri circa il 
pagamento dell'indennità ai cittadini italiani 
rimasti vittime della esplosione di Johannes-
burg. 

« Rondani, Bissolati, Costa. » 

P r e s i d e n t e . Queste interrogazioni saranno 
iscritte nell'ordine del giorno secondo l'ordine 
d'iscrizione. 

Domani alle ore 15 si riunirà la Camera 
in seduta segreta per discutere intorno alla 
sistemazione dei locali del palazzo di Mon-
tecitorio. 

La seduta termina alle ore 17.10. 

Ordine del giorno per la seduta di domani* 

Riunione della Camera in Comitato se-
greto per discutere intorno alla sistemazione 
dei locali del palazzo di Montecitorioi, 
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Ordine del giorno per le sedute di lunedì. 

Alle ore 10. 

1. Seguito della discussione del disegno 
di legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario 1900-901. (33) 

Discussione dei disegni di legge : 

2. Nuova proroga dei tr ibunali misti della 
Riforma in Egitto. (68). 

3. Spesa straordinaria di lire 700,000, per 
costruzione di linee telefoniche ripart i te fra 
gli esercizi 1899-900 e 1900-901. (63) (Ur-
genza). 

4. Approvazione di due contratti di per-
muta di beni stabili per il Demanio dello 
Stato ed il comune di Venezia e autorizza-
zione al Governo di concludere un'altra per 
muta di stablili col comune di Roma. (53) 

5. Convalidazione del Regio Decreto 10 

giugno 1900, n. 210, relativo alla proroga 
al 31 dicembre 1900 del trat tato di commer-
cio e navigazione fra l ' I ta l ia e il Montene-
gro. (66) 

Alle ore là. 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto dei se-

guenti disegni di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero della marina per l'esercizio finanzia-
rio 1900-901. (35) 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario 1900-901. (28) 

3. Svolgimento di interpellanze. 

PROF. AVY. LUIGI RAVANI 
Direttore dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1900 — Tip. della Camera dei Deputati. 
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